
 

N.RO DI REP. 97119 N.RO DI RACC. 16334 

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

Repubblica Italiana 

L'anno duemiladiciannove, il giorno sette del mese di maggio 

7 maggio 2019 

in Trieste, nel mio studio al civico numero 13 di Via San Ni-

colò. 

Davanti a me DANIELA DADO, Notaio in Trieste, iscritto nel 

Collegio Notarile di questa città, 

sono comparsi i Signori: 

- GIANCARLO FANCEL, nato a Portogruaro il giorno 26 settembre 

1961, Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

"BANCA GENERALI - Società per Azioni", con sede in Trieste, 

Via Machiavelli numero 4, codice fiscale e numero di iscri-

zione 00833240328 del Registro Imprese della Venezia Giu-

lia, capitale sociale deliberato euro 119.378.836,00 (cen-

todiciannovemilioni trecentosettantotto ottocentotrentasei 

virgola zero zero), sottoscritto e versato per Euro 

116.851.637,00 (centosedicimilioni ottocentocinquantunmila-

seicentotrentasette virgola zero zero), diviso in numero 

116.851.637 azioni da nominali Euro 1,00 (uno virgola zero 

zero) cadauna, iscritta al numero 5358 dell'Albo delle ban-

che, capogruppo del gruppo bancario Banca Generali iscritto 

all'Albo dei gruppi bancari, banca aderente al Fondo Inter-

bancario di Tutela dei depositi, società soggetta alla di-

rezione e al coordinamento di Assicurazioni Generali 

S.p.A.; 

- DOMENICA LISTA, nata a Bari il giorno 24 settembre 1973, diri-

gente e segretario del Consiglio di Amministrazione della 

Società, 

entrambi domiciliati, agli effetti delle cariche, presso la 

sede legale della società. 

I comparenti, dell'identità personale dei quali io Notaio sono 

certo, dichiarano di avermi richiesto di redigere il verbale 

dell'Assemblea ordinaria degli Azionisti di codesta Società, 

tenutasi il giorno 

18 (diciotto) aprile 2019 (duemiladiciannove) 

con inizio alle ore nove e trenta minuti, in Trieste, presso 

gli uffici di "ASSICURAZIONI GENERALI Società per Azioni", in 

Via Machiavelli numero 6. 

Io Notaio ho aderito alla richiesta e, terminate le operazioni 

di redazione del verbale, dò atto di quanto segue, precisando 

che per mera comodità espositiva quanto oggetto di verbalizza-

zione sarà riportato con il tempo indicativo presente, pur ri-

ferendosi ad accadimenti avvenuti in data 18 (diciotto) aprile 

2019 (duemiladiciannove). 

* * * 

* * * 

A norma degli articoli 12 dello Statuto sociale e 8 del Rego-

lamento Assembleare, assume la presidenza dell'Assemblea il 

Registrato a: 

TRIESTE 

il 08/05/2019 

N. 4016 

Serie 1T 

€ 200,00 

 



 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE della Società, GIANCARLO 

FANCEL, il quale mi invita ad assistere all'Assemblea in sede 

ordinaria, in prima convocazione, della Società stessa, per 

documentare le deliberazioni come in appresso, in detto luogo, 

ove, a seguito di avviso di convocazione, si sono riuniti i 

Signori Azionisti.  

Pertanto rivolge il proprio benvenuto a tutti gli intervenuti 

ed avverte che l'intervento di me Notaio non esclude l'assi-

stenza del Segretario che egli, ai sensi degli articoli 12, 

comma 3, dello Statuto sociale e 10 del Regolamento Assemblea-

re, indica nella persona del Segretario del Consiglio di Ammi-

nistrazione, Domenica Lista, come sopra generalizzata, a cui 

dà il benvenuto. Il PRESIDENTE procede poi ad espletare le for-

malità preliminari dell'odierna Assemblea. 

Il PRESIDENTE dà quindi atto: 

che, ai sensi degli articoli 125-bis del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, numero 58 e 9 dello Statuto Sociale l'avviso 

di convocazione dell'Assemblea per i giorni 18 aprile 2019, in 

sede ordinaria in prima convocazione e 19 aprile 2019, in sede 

ordinaria in seconda convocazione, è stato pubblicato sul sito 

internet della Società www.bancagenerali.com, su quello di 

Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio autoriz-

zato www.emarketstorage.com, in data 18 marzo 2019; 

che, inoltre è stata data comunicazione della convocazione 

dell'Assemblea mediante pubblicazione dell’avviso sul sito in-

ternet della Società nonché di apposito estratto di avviso sul 

quotidiano "Il Sole 24 Ore" in data 18 marzo 2019; 

che la convocazione è stata, inoltre, resa nota al mercato 

tramite diffusione, in pari data, di apposito comunicato stam-

pa; 

che, non appena ultimate le operazioni di Segreteria attual-

mente in corso, verrà comunicato il numero degli aventi dirit-

to ad intervenire in assemblea e delle azioni registrate, non-

ché la quota di capitale da queste rappresentata; 

che, agli effetti dei quorum costitutivi e deliberativi di co-

desta Assemblea, l'attuale capitale sociale della Società sot-

toscritto e versato è di Euro 116.851.637,00 (centosedicimi-

lioni ottocentocinquantunmilaseicentotrentasette virgola zero 

zero) ed è rappresentato da numero 116.851.637 azioni ordina-

rie del valore nominale di Euro 1,00 (uno virgola zero zero) 

cadauna; 

che alla data della record date, ossia al 9 aprile 2019, la 

Società detiene n. 926.211 azioni proprie; 

che, ai sensi del primo comma dell'articolo 2368 del Codice 

Civile, l'Assemblea in sede ordinaria è validamente costituita 

in prima convocazione con l'intervento di tanti soci che rap-

presentino almeno la metà del capitale sociale, escluse dal 

computo le azioni prive del diritto di voto nell'assemblea me-

desima, e delibera a maggioranza assoluta del capitale rappre-

sentato in assemblea, fatte salve le ipotesi in cui la norma-



 

tiva o lo statuto sociale richiedono una maggioranza diversa; 

che sono state pubblicate sul sito internet della Società non-

ché depositate presso la sede sociale, presso gli uffici ope-

rativi in Milano, Piazza Tre Torri n. 1, presso Borsa Italiana 

S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 

(www.emarketstorage.com), a disposizione del pubblico, le re-

lazioni degli amministratori sulle proposte concernenti le ma-

terie poste all'ordine del giorno, ai sensi e nei termini pre-

visti dall'articolo 125-ter del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58; 

che sono stati regolarmente espletati gli adempimenti informa-

tivi di cui agli articoli 73, 77 primo comma, 77 comma 2-bis, 

84 primo e secondo comma, 84-bis, 84-ter e 84-quater del Rego-

lamento CONSOB approvato con delibera numero 11971 del 14 mag-

gio 1999, come successivamente modificato e integrato. 

Il PRESIDENTE Giancarlo Fancel comunica ancora: 

che del Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso comparen-

te, Presidente, sono presenti l'Amministratore Delegato e Di-

rettore Generale Gian Maria Mossa e i Consiglieri Cristina Ru-

stignoli, Giovanni Brugnoli, Anna Gervasoni, Massimo Lapucci, 

Annalisa Pescatori e Vittorio Emanuele Terzi; 

che il consigliere Azzurra Caltagirone, assente, ha giustifi-

cato la propria assenza; 

che è presente l’intero Collegio Sindacale composto dai signo-

ri Massimo Maria Cremona (Presidente), Mario Francesco Anacle-

rio e Flavia Daunia Minutillo (Sindaci effettivi); il Presi-

dente, dunque, rivolge il proprio saluto ai consiglieri ed ai 

membri del collegio sindacale; 

che è pure presente la Società per Amministrazioni Fiduciarie 

«SPAFID S.p.A.», designata dalla società ai sensi dell'artico-

lo 135-undecies del D. Lgs. 58/1998; 

che assistono inoltre ai lavori assembleari, quali semplici 

uditori senza diritto di intervento e di voto ai sensi 

dell'articolo 4 del Regolamento Assembleare, alcuni apparte-

nenti al Personale Direttivo della Direzione Generale e altro 

Personale della Banca addetto alle operazioni assembleari. Ai 

sensi del medesimo articolo del Regolamento Assembleare è con-

sentito l’accesso al Rappresentante della società incaricata 

della revisione legale, e a taluni ospiti nonché alcuni gior-

nalisti i quali sono ospitati in un locale separato ma colle-

gato all’aula assembleare con sistema audiovisivo a circuito 

chiuso; 

che ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento Assembleare, ai 

soli fini di rendere più agevole la redazione del verbale 

dell'Assemblea, i relativi lavori vengono audio registrati;  

che, secondo le risultanze del Libro dei soci, integrate dalle 

comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, e da altre informa-

zioni a disposizione, partecipano, direttamente ovvero indi-

rettamente tramite interposte persone, fiduciari e società 

controllate, in misura superiore al 3% del capitale sociale 



 

della Società, i seguenti soggetti: 

- Assicurazioni Generali S.p.A., con una partecipazione com-

plessiva indiretta di 58.626.146 azioni in proprietà, pari 

al 50,1714% del capitale sociale e al 50,5723% del capitale 

sociale avente diritto di voto, di cui n. 38.573.769 azioni 

detenute attraverso la controllata Generali Italia S.p.A., 

pari al 33,0109% del capitale sociale e al 33,2746% del ca-

pitale sociale avente diritto di voto; n. 11.110.000 azioni 

detenute attraverso la controllata Generali Vie S.A., che 

detiene quindi una partecipazione pari al 9,5078% del capi-

tale sociale e al 9,5837% del capitale sociale avente dirit-

to di voto; n. 5.629.073 azioni detenute attraverso la con-

trollata Genertellife S.p.A., che detiene quindi una parte-

cipazione pari al 4,8173% del capitale sociale e al 4,8558% 

del capitale sociale avente diritto di voto; n. 2.805.373 

azioni detenute attraverso la controllata Alleanza Assicura-

zioni S.p.A., che detiene quindi una partecipazione pari al 

2,4008% del capitale sociale e al 2,4200% del capitale so-

ciale avente diritto di voto e n. 507.931 azioni detenute 

attraverso la controllata Genertel S.p.A che detiene quindi 

una partecipazione pari allo 0,4347% del capitale sociale e 

allo 0,4382% del capitale sociale avente diritto di voto; 

- Allianz Global Investors GMBH, con una partecipazione com-

plessiva di 5.835.868 azioni in proprietà, pari al 4,994% 

del capitale sociale e al 5,034% del capitale sociale avente 

diritto di voto; 

che, per quanto a conoscenza della Società non consta l'esi-

stenza di patti parasociali in essere. 

Vengono quindi invitati gli azionisti presenti a comunicare 

l'eventuale esistenza di patti parasociali di cui all'articolo 

122 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, numero 58, ri-

cordando che non può essere esercitato il diritto di voto da 

parte degli aventi diritto che avessero omesso gli obblighi di 

comunicazione e deposito dei patti parasociali di cui al primo 

comma del citato articolo 122 del Decreto Legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58. Si dà atto che nessuna dichiarazione viene 

resa in proposito dagli azionisti presenti; 

che, ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento Assembleare, il 

Presidente cura, a mezzo di incaricati di propria fiducia, che 

le deleghe per la partecipazione in Assemblea rispondano a 

quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge; chiede 

quindi formalmente ai partecipanti, a prescindere dai control-

li che vengono comunque effettuati, di fare presente l'even-

tuale carenza di legittimazione al voto ai sensi di legge. 

Nessuno dei partecipanti segnala carenza di legittimazione; 

che, ai sensi dell'articolo 135-undecies del Decreto Legisla-

tivo 24 febbraio 1998 n. 58, la Società ha designato il rap-

presentante cui i soci avevano diritto di inviare le proprie 

deleghe, nella Società per Amministrazioni Fiduciarie «SPAFID 

S.p.A.». Fa presente che, la predetta società ha comunicato di 



 

non aver ricevuto alcuna delega;  

che i soggetti che non avessero espletato le procedure di con-

trollo lo rendano noto agli incaricati presenti in sala; 

che i dati personali raccolti in sede di ammissione in Assem-

blea e mediante l'impianto di registrazione audiovisivo sono 

trattati dalla Società, sia su supporto informatico che carta-

ceo, ai soli fini del regolare svolgimento dei lavori assem-

bleari e per la corretta verbalizzazione degli stessi. Fa pre-

sente che l'elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o 

per delega, completo di tutti i dati richiesti dalla normativa 

vigente, sarà allegato al verbale dell'Assemblea come parte 

integrante del medesimo. Precisa che tale elenco sarà oggetto 

di pubblicazione e di comunicazione, in adempimento agli ob-

blighi previsti dalla legge nonché pubblicato nel sito inter-

net della Società (www.bancagenerali.com) dove sono riportati 

i verbali delle assemblee svoltesi nel corso degli ultimi 

esercizi sociali. Aggiunge che ogni interessato può esercitare 

i diritti previsti dalle norme di legge applicabili tra cui 

quello di ottenere l'aggiornamento, la rettifica e l'integra-

zione dei dati che lo riguardano, rivolgendosi al Data Protec-

tion Officer di Banca Generali, che è designato quale respon-

sabile per il riscontro agli interessati. 

Dopo avere annunciato all'Assemblea che è stato predisposto un 

servizio di controllo di coloro che si allontanano nel corso 

della riunione, al fine di conoscere in ogni momento l'esatto 

numero dei presenti, il PRESIDENTE, invita coloro che dovessero 

allontanarsi dalla sala prima della chiusura dei lavori assem-

bleari a restituire agli incaricati presenti all'uscita la 

scheda di ammissione che è stata loro fornita al momento 

dell'ammissione. 

IL PRESIDENTE comunica inoltre: 

che coloro i quali dovessero allontanarsi potranno rilasciare 

delega scritta e che, in questo caso, prima dell'uscita, i me-

desimi sono invitati a presentarsi, assieme al delegato, agli 

incaricati dalla Presidenza per le opportune operazioni di re-

gistrazione; 

che, salvo quanto previsto dal secondo comma dell'articolo 6 

del Regolamento Assembleare, in sala non è ammesso l'utilizzo 

di apparecchi di fotoriproduzione, di videoriproduzione o si-

milari nonché l'uso di strumenti di registrazione e/o di tele-

fonia mobile, salva la preventiva specifica autorizzazione del 

Presidente; 

che, la votazione avverrà per alzata di mano secondo il se-

guente ordine: favorevoli, contrari, astenuti e non votanti, 

con l’obbligo di contestuale votazione attraverso la tessera 

magnetica, presso l’apposita postazione, da parte dei soci 

contrari alla proposta e di quelli astenuti, salvo che il PRE-

SIDENTE non ritenga, di volta in volta, utile od opportuno uti-

lizzare un altro sistema di votazione previsto dall’articolo 

25 del Regolamento assembleare; ai fini del corretto utilizzo 



 

della tessera magnetica, agli aventi diritto al voto viene ri-

cordato che, se del caso, possono farsi assistere da uno degli 

scrutatori presenti in sala;   

che, prima di ciascuna votazione, si procederà al blocco delle 

uscite fino al termine delle operazioni di espressione del vo-

to. 

Comunica quindi: 

che, ai sensi della normativa applicabile è stata riscontrata 

la coincidenza tra il numero di azioni depositate ai fini del-

la presente Assemblea e le comunicazioni dovute ai sensi di 

legge; 

che, è stato riscontrato il diritto di ammissione al voto dei 

legittimati all'intervento presenti, in proprio o per delega, 

che detengono una percentuale superiore al 3% del capitale so-

ciale con diritto di voto;  

che, è stato altresì accertato il diritto di ammissione al vo-

to di coloro che detengono una partecipazione qualificata ai 

sensi del D. Lgs 385/1993 al capitale sociale; 

che, alle ore nove e quarantadue minuti, sono presenti in sala 

- in proprio o per delega - numero 469 soggetti legittimati 

all'intervento, per complessive numero 91.549.741 azioni aven-

ti diritto ad altrettanti voti che rappresentano il 78,35% del 

capitale sociale di 116.851.637 azioni, fermo restando che 

l'accertamento del capitale sociale presente in proprio o per 

delega verrà aggiornato ad ogni votazione; 

che l'elenco nominativo dei partecipanti che hanno compiuto le 

operazioni di registrazione per l'ammissione all'Assemblea è 

indicato, distinguendo le presenze in proprio da quelle per 

delega, nel documento che si allega al presente verbale  sub 

"A", documento in cui sono anche specificati l'orario di en-
trata in sala dei singoli partecipanti e l'orario di uscita di 

coloro che, man mano, si sono eventualmente allontanati nel 

corso dei lavori, i nominativi dei delegati e dei relativi de-

leganti, nonché quelli di eventuali soggetti votanti in quali-

tà di creditori pignoratizi, riportatori o usufruttuari, il 

numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comuni-

cazione da parte dell'intermediario all'emittente ai sensi 

dell'articolo 83-sexies del D. Lgs. 58/1998 e i dati richiesti 

dalla normativa vigente ed in particolare dal Regolamento 

adottato dalla Consob con delibera 11971 del 14 maggio 1999 e 

successive modifiche ed integrazioni.  

A questo punto, il PRESIDENTE dichiara che l'Assemblea è valida-

mente costituita in prima convocazione, ai sensi dell'articolo 

2368 del Codice Civile e dell'articolo 8 dello Statuto socia-

le, per deliberare sugli argomenti posti all'ordine del gior-

no, di cui dà lettura: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 

2018, corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministra-

zione, del Collegio Sindacale e della società di revisione. 



 

Destinazione dell’utile dell’esercizio, presentazione del bi-

lancio consolidato e della Relazione Annuale Integrata: deli-

berazioni inerenti e conseguenti. 

2. Relazione sulla remunerazione: politiche in materia di 

remunerazione e incentivazione del gruppo bancario e resoconto 

sull’applicazione delle politiche stesse nell’esercizio 2018: 

deliberazioni inerenti e conseguenti. 

3. Proposta di innalzamento a 2:1 del rapporto tra compo-

nente variabile e componente fissa della remunerazione: deli-

berazioni inerenti e conseguenti. 

4. Approvazione del piano long term incentive 2019, ai sen-

si dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 58/1998: conferimento po-

teri, deliberazioni inerenti e conseguenti. 

5. Approvazione di un piano di fidelizzazione della rete 

per l’esercizio 2019, ai sensi dell’art. 114 bis del D. Lgs. 

n. 58/1998: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e con-

seguenti. 

6. Approvazione del sistema di incentivazione basato su 

strumenti finanziari, ai sensi dell’art. 114 bis del D. Lgs. 

n. 58/1998: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e con-

seguenti. 

7. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e al com-

pimento di atti di disposizione sulle medesime al servizio 

delle politiche in materia di remunerazione: conferimento po-

teri, deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Prima di passare all’illustrazione e alla trattazione degli 

argomenti all’Ordine del Giorno, il Presidente informa altresì 

che nessun socio ha esercitato il diritto di porre domande 

sulle materie all’Ordine del Giorno ai sensi dell’art. 127-ter 

del TUF, ad eccezione dell'intervento del rappresentante di 

EDIVA. 

Il PRESIDENTE richiama quindi l'attenzione degli Azionisti su 

una regola organizzativa/procedurale, concernente le modalità 

di intervento in Assemblea ed invita, in conformità a quanto 

stabilito dall'articolo 16 del Regolamento Assembleare, coloro 

che abbiano diritto a prendere la parola a presentare le pro-

prie domande scritte con l'indicazione degli argomenti all'or-

dine del giorno sui quali verterà il loro intervento. 

A questo proposito, sottolinea che, in conformità a quanto di-

sposto dall'articolo 2375, primo comma, del Codice Civile, e 

dall'articolo 16 del Regolamento Assembleare, le predette do-

mande devono essere pertinenti agli argomenti posti all'ordine 

del giorno. 

Inoltre al fine di consentire un regolare svolgimento dei la-

vori assembleari e di consentire a tutti coloro che desiderano 

intervenire di prendere la parola, ricorda che ai sensi 

dell'articolo 19 del Regolamento Assembleare la durata degli 

interventi non potrà essere superiore a 10 minuti per ogni in-

tervento. 

Il PRESIDENTE informa inoltre che il documento con il quale vie-



 

ne data comunicazione in ordine alle politiche interne in ma-

teria di controlli sulle attività di rischio e sui conflitti 

di interesse nei confronti di soggetti collegati, ai sensi 

delle Nuove Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Ban-

che emanate da Banca d’Italia, aggiornato rispetto alle prece-

denti versioni, è stato pubblicato sul sito Internet della So-

cietà (www.bancagenerali.com) e copia di esso è altresì a di-

sposizione al tavolo della Presidenza. 

* * * * * 

Il Presidente dà quindi inizio alla trattazione del primo pun-

to all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione 

del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018, corredato dalle 

Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sin-

dacale e della società di revisione. Destinazione dell’utile 

dell’esercizio, presentazione del bilancio consolidato e della 

Relazione Annuale Integrata: deliberazioni inerenti e conse-

guenti). 

Al riguardo, informa gli intervenuti 

che la documentazione relativa al bilancio d'esercizio e al 

bilancio consolidato, alla Relazione sul Governo Societario e 

gli assetti proprietari e la dichiarazione consolidata di ca-

rattere non finanziario ai sensi del D. Lgs. n. 254/2016 (con-

tenuta nella Relazione Annuale Integrata), nonché gli altri 

documenti previsti dall'articolo 2429 del Codice Civile e 

dall'articolo 154-ter del D. Lgs. N. 58 del 1998 sono stati 

depositati nei termini di legge presso la sede della Società 

in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché presso gli uffici opera-

tivi della stessa in Milano Piazza Tre Torri 1, presso Borsa 

Italiana S.p.A. e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 

all'indirizzo www.emarketstorage.com. I documenti sopra men-

zionati sono stati altresì resi disponibili sul sito internet 

della Società; 

che il materiale che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la documentazione sopraindicata, ivi compresa la Rela-

zione Annuale Integrata all’interno della quale viene rappre-

sentata la relazione sulla gestione consolidata, la relazione 

sulla gestione individuale e la dichiarazione non finanziaria 

redatta ai sensi del D. Lgs. 254/2016, documenti per i quali 

la legge non prevede l’approvazione assembleare. Tale documen-

to contiene quindi il bilancio consolidato del gruppo Banca 

Generali per l’esercizio 2018, approvato dal Consiglio di Am-

ministrazione e la Dichiarazione Consolidata di carattere non 

Finanziario, documenti per cui la legge non prevede 

l’approvazione assembleare. Ricorda anche che l’art. 123-bis 

del TUF prevede che la relazione sulla gestione delle società 

emittenti valori mobiliari ammessi alle negoziazioni in merca-

ti regolamentati contenga una specifica sezione, denominata 

«Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari». 

Comunica che tale relazione, redatta in conformità al format 

diffuso da Borsa Italiana S.p.A. e contenente le informazioni 



 

dettagliate previste dalla citata norma, compresa 

l’informazione in merito all’adesione da parte di Banca Gene-

rali al Codice di Autodisciplina promosso dal Comitato per la 

Corporate Governance, è stata predisposta quale relazione di-

stinta, approvata dal Consiglio di Amministrazione, ed è stata 

pubblicata congiuntamente al Bilancio. Tale relazione è con-

sultabile alla sezione corporate governance del sito internet 

istituzionale di Banca Generali (www.bancagenerali.com) a cui 

rinvia per le relative informazioni di dettaglio. 

Il PRESIDENTE dà quindi atto, come prescritto dalla comunica-

zione CONSOB del 18 aprile 1996, numero DAC/RM/96003558, che 

la società di revisione BDO Italia S.P.A., società incaricata 

della revisione contabile del bilancio d'esercizio e del bi-

lancio consolidato per l'esercizio concluso al 31 dicembre 

2018, della revisione contabile limitata del bilancio seme-

strale consolidato ed individuale, della verifica nel corso 

dell'esercizio 2018 della regolare tenuta della contabilità 

sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili, ha impiegato numero 2.106 ore di 

tempo effettivo, di cui: 

- numero 1.327 ore relativamente al bilancio d'esercizio; 

- numero 185 ore relativamente al bilancio consolidato;  

- numero 332 ore relativamente alla verifica della regolare 

tenuta della contabilità sociale e corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili; 

- numero 262 ore relativamente alla revisione limitata del bi-

lancio semestrale abbreviato individuale e consolidato al 30 

giugno 2018. 

Il PRESIDENTE precisa, inoltre,  

che il corrispettivo maturato relativo alle suddette attività 

svolte dalla società di revisione, con esclusione di spese e 

IVA, è stato complessivamente pari ad Euro 155.500 di cui: Eu-

ro 96.000 relativamente al bilancio d'esercizio; Euro 13.000 

relativamente al bilancio consolidato; Euro 22.500 relativa-

mente alla verifica della regolare tenuta della contabilità 

sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione 

nelle scritture contabili ed Euro 24.000 per la revisione con-

tabile limitata del bilancio semestrale abbreviato individuale 

e consolidato al 30 giugno 2018. Inoltre, per altre attività 

svolte nel corso dell'esercizio la società di revisione BDO 

Italia S.P.A. ha maturato, con esclusione di spese e IVA, un 

corrispettivo di Euro 14.500 per la revisione contabile limi-

tata dei Prospetti contabili individuali e consolidati predi-

sposti al 31 marzo 2018 e al 30 settembre 2018 per la determi-

nazione dell’utile infrannuale ai fini del calcolo del Capita-

le primario di classe I; un corrispettivo di Euro 8.000 per la 

revisione contabile del "Reporting Package semestrale" di Ban-

ca Generali S.p.A. al 30 giugno 2018, predisposto al fine del 

consolidamento da parte della Capogruppo Assicurazioni Genera-

li S.p.A.; un corrispettivo di Euro 12.000 per la revisione 



 

contabile del "Reporting Package" di Banca Generali S.p.A. al 

31 dicembre 2018, predisposto al fine del consolidamento da 

parte di Assicurazioni Generali S.p.A.; un corrispettivo di 

Euro 30.000 per l’attestazione richiesta ai sensi dell’art. 

26, comma 2 del Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 

2013 al fine di supportare la richiesta di inclusione 

dell’utile d’esercizio e consolidato al 31 dicembre 2018 nel 

capitale primario di classe I; un corrispettivo di Euro 30.000 

per l’attestazione dei dati segnalati relativamente alla se-

conda serie delle operazioni mirate di rifinanziamento a più 

lungo termine (“TLTRO II”); un corrispettivo di Euro 15.000 

per la revisione contabile dei prospetti di riconciliazione 

IFRS9 e IFRS15 al 1 gennaio 2018 predisposti per le finalità 

di informativa obbligatoria previste dai principi IFRS1 “Prima 

adozione degli International Financial Reporting Standards”; 

un corrispettivo di Euro 14.000 per l’esame limitato sulla di-

chiarazione consolidata di carattere non finanziario; un cor-

rispettivo di Euro 44.000 per la gap analysis sulla dichiara-

zione consolidata di carattere non finanziario.  

Vengono allegati al presente verbale sub "B" i documenti di 

bilancio, contenuti in un volume denominato “Relazione Annuale 

Integrata 2018” comprendente la Relazione sulla gestione, lo 

Stato patrimoniale ed il Conto economico, la Nota integrativa 

del bilancio consolidato e lo Stato patrimoniale ed il Conto 

economico, la Nota integrativa del bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2018, la Relazione del Collegio Sindacale, le Rela-

zioni della Società di Revisione e la attestazione ai sensi 

del quinto comma dell'articolo 154-bis del D. Lgs. 58/1998 

nonché la dichiarazione non finanziaria redatta ai sensi del 

D. Lgs. 254/2016. 

Viene allegata sub "C" la “Relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari 2018”.  

Il PRESIDENTE passa quindi a commentare i risultati di Banca Ge-

nerali e del gruppo Bancario. 

Il testo dell'intervento del PRESIDENTE viene allegato al verba-

le sub "D".  

Invita quindi l'AMMINISTRATORE DELEGATO e DIRETTORE GENERALE a commen-

tare nel dettaglio i dati relativi all’esercizio sociale che 

si è chiuso al 31 dicembre 2018. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO e DIRETTORE GENERALE Gian Maria Mossa prende 

la parola e procede a quanto richiesto, anche avvalendosi del 

supporto di alcune slides. 

Il testo dell'intervento dell'AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GE-

NERALE viene allegato al verbale sub "E". 

Riprende quindi la parola il PRESIDENTE e dà lettura delle pro-

poste di approvazione del bilancio e di destinazione dell'uti-

le di esercizio, formulate dal Consiglio di Amministrazione. 

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

a dare lettura delle conclusioni di cui alla relazione del 

Collegio stesso, relativa al bilancio della Società chiuso al 



 

31 dicembre 2018. 

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

Massimo Cremona il quale illustra ai presenti i contenuti 

principali e le conclusioni della relazione del Collegio Sin-

dacale al bilancio della Società al 31 dicembre 2018, relazio-

ne contenuta nel volume già allegato sub "B" al presente ver-

bale.  

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione sugli ar-

gomenti al punto 1) all’Ordine del Giorno dell’odierna Assem-

blea, avente ad oggetto l’approvazione del bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2018, corredato dalle Relazioni del 

Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della 

Società di Revisione e la destinazione dell’utile 

dell’esercizio, nonché della presentazione del bilancio conso-

lidato e della Relazione Annuale Integrata. 

Prende la parola il PRESIDENTE per dare lettura del contributo 

preassembleare pervenuto dall'Azionista OTTORINO MASSA, espo-

nente di EDIVA (Etica Dignità e Valori un'associazione di sta-

keholders di aziende di credito onlus che persegue lo scopo di 

promuovere una finanza etica e la responsabilità sociale di 

impresa): “Durante l’ultima Assemblea annuale formulammo l'au-

spicio che “Banca Generali”, appartenente ad un primario grup-

po assicurativo nazionale e globale incoraggiasse forme di ri-

sparmio e/o di investimento a misura di famiglia e, pur nella 

marginalità della Sua operatività negli impieghi alla cliente-

la, potesse assicurare un supporto rinnovato all'imprenditoria 

familiare, architrave dello sviluppo economico italiano del 

dopoguerra. Nel corso del 2018 ci siamo positivamente relazio-

nati con l’Ufficio Investor Relations della Banca, incorag-

giando da parte nostra apposite iniziative, pur simboliche e 

quantitativamente marginali, nella convinzione che, anche pic-

coli segnali dal forte valore civico di interesse generale, 

potessero essere provvidenziali ed opportuni per Banca Genera-

li e, più in generale, per il sistema bancario nazionale. Sia-

mo compiaciuti della grande crescita dei volumi intermediati e 

della redditività, registrata dalla banca in questi anni, te-

stimoniata dai dati di bilancio 2018 (Masse totali a 57,5 mi-

liardi – pro-forma a circa 60 mld, raccolta netta 2018 di 5 

mld e utile netto ricorrente a 128 mil.). Come abbiamo già ri-

cordato lo scorso anno proprio questi risultati richiamano 

azionisti e top-management al dovere di innalzare il profilo 

valoriale ed umano insito nell'attività istituzionale impren-

ditoriale della banca. Già l’applicazione del D.Lgs 254/2016 a 

seguito della direttiva europea 2014/95 rappresenta un positi-

vo punto per la valorizzazione nel bilancio d’esercizio delle 

buone prassi legate ai sempre più importanti valori della so-

stenibilità, tramite i fondamentali indicatori ESG (Environ-

mental, Social, Governance). Proprio su questa sempre più di-

rimente tematica apprezziamo l’iniziativa avviata il 25 feb-

braio 2019 di valorizzare i target ESG e SDGs (Sustainable De-



 

velopment Goals) delle Nazioni Unite tramite l’avvio della 

partnership con MainStreet per la mappatura degli investimenti 

ESG tramite: 

- la ricerca di investimenti sostenibili con l’analisi 

evoluta dei fondi; 

- la scheda di sostenibilità dei prodotti che consente di 

avere uno screening del livello di sostenibilità di ciascun 

fondo e del relativo team di gestione; 

- I portafogli personalizzati costruiti da un team di Ad-

visory finanziaria che elabora portafogli sostenibili a secon-

da del profilo di rischio; 

- La piattaforma tecnologica che consente di ottimizzare 

con motori di ricerca la sostenibilità di un portafoglio. 

A fronte di questo importante progetto che mira ad avvicinare 

i clienti verso obiettivi di sostenibilità per giungere entro 

il 2021 ad oltre il 10% di managed assets che riflettano tali 

criteri, si affianca la partnership con 26 grandi case di in-

vestimento. Incoraggiamo la promozione di focus dedicati alla 

formazione con ore erogate ai collaboratori sulle tematiche 

ESG e SDGs, auspicando che la grande professionalità di Banca 

Generali venga spesa anche per iniziative rivolte alle giovani 

generazioni ed al mondo delle scuole, a favore di un paese co-

me il nostro che è al penultimo posto della classifica OSCE 

per l’educazione finanziaria. Molto opportuni anche i program-

mi di “Self Leadership” dedicate alle donne in posizione mana-

geriale, nell’ambito di un sistema bancario che vive una crisi 

di classe dirigente, come hanno dimostrato le tumultuose vi-

cende all’insegna di miopi visioni e pochezza strategica, del-

la risoluzione, liquidazione e salvataggio di alcuni gruppi 

bancari nazionali. Formuliamo l’auspicio di vedere insieme al-

la rassicurante foto dell’opulento leone presente nella home 

page del sito internet del gruppo, una nuova immagine dei top-

manager del gruppo ampliata con l’inserimento di una donna, 

attingendo dai dirigenti del gruppo che dispone di eccellenti 

professionalità femminili di grande levatura. Positive anche 

le iniziative per ridurre i gas GHG ed una gestione più soste-

nibile della mobilità sul fronte ambientale, unitamente ai 

progetti sulla Diversità che hanno interessato gli organi so-

ciali ed il management. Incoraggiamo il miglioramento della 

rendicontazione di bilancio tramite la valorizzazione dell'ap-

posito capitolo dedicato dell'attività di “Stakeholder Engage-

ment”, coinvolgendo gli interlocutori (istituzioni ed associa-

zioni) attenti ai temi di interesse generale di natura socia-

le, economica ed ambientale anche per corrispondere agli 

obiettivi ESG. Come ricordavamo nei ns. precedenti contributi, 

ci troviamo nella sede di uno dei pochi gruppi bancari che so-

no nelle condizioni di distribuire ai propri manager gli ele-

menti variabili della retribuzione legata all'andamento econo-

mico  più che positivo del gruppo bancario. Assumerebbe un 

grande profilo valoriale lo studio da parte del gruppo di un 



 

regolamento d'avanguardia per i compensi variabili al manage-

ment, collegati anche ad elementi di Responsabilità Sociale, 

tipo la creazione di nuova occupazione, l'assenza di transa-

zioni con il fisco a chiusura di eventuali contestazioni fi-

scali, la promozione della finanza sociale, l’inserimento del 

valore della customer satisfaction e più in generale gli indi-

catori dell’Agenda Onu 2030. Confidiamo che le proposte conte-

nute in questo contributo vengano approfondite e poi rendicon-

tate grazie ai lavori dell’apposito Comitato endo-consiliare 

“Nomine, Governance e Sostenibilità”, al quale sono stati 

ascritti specifici compiti in materia di sostenibilità a par-

tire dallo scorso esercizio sociale, per giungere così ad ar-

ricchire ulteriormente la Carta degli Impegni di Sostenibilità 

di Banca Generali. Il tutto anche per giungere sull’esempio 

dei gruppi europei alla stesura di un progetto di Social Im-

pact Banking che ridisegni l’intera filiera del gruppo banca-

rio. Ringraziando sentitamente per l'attenzione, formulo ai 

soci, ai dipendenti, alla clientela ed alle autorità istitu-

zionali della banca e del gruppo assicurativo di controllo, i 

più cordiali saluti ed i migliori auguri miei, del Presidente 

Gianni Vernocchi e degli Organi Sociali del Sodalizio”.  

Terminata la lettura il Presidente ringrazia l'Associazione 

EDIVA per il continuo e proficuo dialogo instauratosi nel cor-

so degli ultimi anni con Banca Generali che ha stimolato si-

gnificative riflessioni su temi di grande importanza. La mis-

sion di Banca Generali, prosegue il Presidente, è quella di 

proteggere i patrimoni dei clienti adottando soluzioni perso-

nalizzate anche attraverso una rete di competenti consulenti 

finanziari e partner di eccellenza che così consentono di ge-

stire, nel modo migliore, gli assets con un approccio integra-

to.  

Banca Generali ha, tra l'altro, creato un nuovo prodotto com-

merciale finalizzato ad avvicinare famiglie e consulenti nella 

costruzione di portafogli di investimento che tengano conto 

delle diverse sensibilità sulle tematiche ESG, implementando 

la piattaforma Bg Personal Portfolio, sviluppando un nuovo me-

todo quantitativo per misurare concretamente il contributo 

sulle tematiche ambientali, di supporto sociale e a favore di 

governance efficienti e solide nelle aziende in cui Banca Ge-

nerali investe. Il cliente può determinarsi a investire i pro-

pri risparmi scegliendo tra gli SDGs dell'Agenda ONU 2030 che 

ritiene migliori. Questo progetto, in cui Banca Generali crede 

fortemente, è stato sviluppato insieme alla società londinese 

MainStreet Partners. Ciò è in linea con le aspettative degli 

azionisti e di EDIVA che richiedono un approccio di business 

sostenibile e socialmente responsabile attraverso strategie di 

medio-lungo periodo che tengano conto degli indicatori ESG e 

che siano in grado di dare un contributo positivo alla società 

e al contesto in cui operano. L'approccio strategico di Banca 

Generali di sviluppo e sostenibilità, comprende anche un "re-



 

thinking" della Banca e del suo approccio gestionale a 360°, 

influenzando tutti gli aspetti, da quello proprio del Wealth 

Management e della Rete di Consulenti Finanziari, fino alle 

Risorse Umane e alla Governance, passando per la Comunicazione 

e la Reportistica Integrata. Sono state adottate talune imple-

mentazioni a livello di Corporate Governance; nel marzo 2018 

il Consiglio di Amministrazione ha istituito il Comitato endo-

consiliare Nomine, Governance e Sostenibilità affidando, dal 

settembre 2018, tutte le competenze in materia di Sostenibili-

tà all'Area General Counsel. A tal proposito il Presidente ri-

corda la Carta degli Impegni di Sostenibilità e le nuove poli-

cy su Ambiente e Clima e sulla Diversità per i componenti de-

gli organi sociali. 

La strategia di Banca Generali è tesa ad una forte valorizza-

zione delle Persone favorendo un costante sviluppo delle com-

petenze, della formazione con una proficua revisione nei si-

stemi di remunerazione, incentivazione e performance del mana-

gement. Nel corso del 2018 il 50% dei dirigenti ed il 43% dei 

quadri direttivi assunti è di sesso femminile. Nel corso del 

2018 il 58% delle promozioni dei dirigenti e dei quadri diret-

tivi è riferito al genere femminile con un incremento rispetto 

al 2017. Nell'anno 2018 prosegue, si è attestato al 27,7% 

l'indicatore relativo alla Diversity & Inclusion relativo alla 

copertura di posizioni di responsabilità da parte di donne, 

obiettivo questo che le migliori prassi di mercato fissano in-

vece nel 25%; Banca Generali evidenzia un aumento costante 

della presenza di manager donna in posizioni di rilievo quali 

il General Counsel, l'Human Resources e l'Investor Relations.  

Passando ad altro tema evidenzia come i Prodotti e i Servizi 

offerti da Banca Generali siano tesi a rispondere alla tripli-

ce necessità di eccellenza nel servizio alla clientela, inno-

vazione e crescita sostenibile. 

Banca Generali si è impegnata a ridurre gli impatti ambientali 

mediante la riduzione dei consumi; in quest'ottica oltre 400 

dipendenti di Banca Generali sono stati trasferiti presso la 

Torre Zaha Hadid a CityLife che è un esempio di edificio co-

struito in maniera sostenibile, con la conseguente riduzione 

di consumi energetici e, nel 2019, si impegnerà ulteriormente 

per ottenere una riduzione di emissioni di gas a effetto ser-

ra, di consumo di energia elettrica, di acqua e di carta. 

Avviandosi alla conclusione del proprio intervento il Presi-

dente evidenzia che le politiche e le azioni volte al raggiun-

gimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, vengono pro-

mossi da Banca Generali tramite eventi e comunicazioni con 

campagne di sensibilizzazione sia a livello accademico che di 

ricerca, in questo senso è stata avviata una Partnership con 

il FAI e una collaborazione con il Sustainability Lab della 

SDA Bocconi.  

Il Presidente conclude ringraziando personalmente e a nome del 

management tutto, EDIVA per le proposte e i propri interventi 



 

sempre stimolanti e necessari per una fattiva crescita di Ban-

ca Generali. 

Interviene CLAUDIA LOIZZI, delegata dell'Azionista GERMANA 

LOIZZI ed esordisce sottolineando come, nonostante un contesto 

economico difficile ed incerto, Banca Generali ha raggiunto un 

utile in crescita del 48% raggiungendo così i 128 milioni di 

Euro a dimostrazione dell'efficienza delle numerose iniziative 

messe in atto tese ad aumentare la sostenibilità dei ricavi e 

l'efficienza operativa della Banca mettendo così in luce come 

il management abbia "operato bene e con lungimiranza anche se 

l'alta volatilità dei mercati registrata nel 2018 ha impattato 

molto sui ricavi variabili". Pone un quesito: 

- a livello di volatilità dei mercati, cosa prevede Banca Ge-

nerali per il 2019 e con quale impatto potenziale sugli utili. 

Il Dottor Mossa ha evidenziato nel proprio intervento come la 

Banca abbia allargato la gamma dei propri prodotti strutturan-

do nuovi progetti all'avanguardia e creando soluzioni di inve-

stimento ancora più competitive. Pone un quesito: 

- nel 2019/2021 Banca Generali in qualità di Private Banking, 

raggiungerà ulteriori importanti obiettivi dimensionali e di 

reddittività. 

Ricollegandosi all'intervento dell'Amministratore Delegato 

circa la trasformazione digitale, l'internazionalizzazione e 

la sostenibilità, anche attraverso partnership con operatori 

internazionali, e alla formalizzazione di un'offerta vincolan-

te finalizzata all'acquisizione del 90,1% di Valeur Fiduciaria 

s.a. attiva nel Private Banking con sede a Lugano, pone un 

quesito: 

- nel breve periodo sono previste ulteriori acquisizioni.  

Passando ora al tema della Sostenibilità pone taluni quesiti:  

- come interpreta Banca Generali tale accezione; 

- qual è la reazione dei clienti in relazione alla sottoscri-

zione di portafogli che investono prevalentemente in realtà 

produttive e di servizi impegnati su questo fronte; 

- qual è la resa di questi portafogli rispetto a quella media 

di mercato; 

- quale andamento è previsto nel medio/lungo periodo per il 

mercato del personal financial service in Italia. 

In risposta all'azionista prende la parola l'Amministratore 

Delegato che sottolinea come, i primi tre mesi dell'anno, han-

no evidenziato una crescita delle componenti variabili rispet-

to a quelle dell'anno precedente.  

Banca Generali mantiene un atteggiamento molto prudente so-

prattutto per quanto concerne il secondo semestre; è concen-

trata a ridurre la variabilità dei ricavi grazie al lancio di 

una serie di iniziative anche con la partnership nel trading 

con Saxo Bank (BG Saxo) ed è confidente nel riuscire a mante-

nere le promesse fatte e a confermare i livelli di reddittivi-

tà preannunciati e comunicati al mercato.  

Per quanto concerne gli investimenti in Svizzera si reputava 



 

necessario avere, in quel mercato, una società che condivides-

se i principi di Banca Generali; era inoltre fondamentale riu-

scire ad esportare un modello basato sulle qualità professio-

nali e sulla reputazione del brand. In Svizzera si è inteso 

fornire ai clienti di Banca Generali la possibilità di avere 

accesso al mercato svizzero gestito dall'Italia; tale opera-

zione consentirà anche di acquisire nuova clientela. Banca Ge-

nerali non intende ulteriormente espandersi, per ora, in quel 

Paese.  

Passando a rispondere alla medesima Azionista sul tema della 

Sostenibilità, l'obiettivo è quello di riuscire ad includere 

le evoluzioni socio-economiche nella realtà in cui la Banca 

opera all'interno del proprio modello di business. E' dimo-

strato che le Società più attente all'evoluzione del contesto 

socio-economico e all'aspetto della Sostenibilità sono quelle 

che mediamente performano meglio sui mercati nel medio-lungo 

periodo ottenendo quindi i risultati maggiormente profittevo-

li. La Sostenibilità può essere realizzata attraverso una sana 

governance e Banca Generali ha l'onore di avere un Consiglio 

di Amministrazione e un Collegio Sindacale aperto al dialogo e 

attento a tutti gli aspetti che garantiscono una Sostenibilità 

futura e prospettica con una prima e una seconda linea manage-

riale di eccellenza assoluta; ciò costituisce un valore ag-

giunto per Banca Generali che si avvale di persone di valore 

che condividono i principi e la mission dell'azienda. Tutti 

questi sono elementi e aspetti fondamentali per la Sostenibi-

lità.  

Avviandosi alla conclusione del proprio intervento sottolinea 

come la Banca, attualmente, persegue una politica occupaziona-

le tesa ad affiancare personale junior a personale senior e 

ciò, oltre a conseguire degli ottimi risultati, crea nuova oc-

cupazione giovanile in un momento in cui il Paese sta soffren-

do moltissimo sotto questo aspetto, offre così ai giovani che 

vogliono affacciarsi a questa professione delle sicure pro-

spettive occupazionali.  

Interviene Alessandro Tarquini delegato dell'Azionista DEME-

TRIO RODINO' il quale sottolinea come, nonostante la forte vo-

latilità dei mercati, Banca Generali sia riuscita ad incremen-

tare gli utili e ad acquisire nuova clientela con un aumento 

della reddittività delle masse totali amministrate pari a 57,5 

miliardi di Euro registrando un incremento del 3% e conferman-

dosi così un'eccellenza sul mercato.  

Nel proprio intervento l'Amministratore Delegato, prosegue 

l'Azionista, ha toccato l'argomento della crescita che Banca 

Generali raggiungerà anche attraverso le due operazioni 

straordinarie di partnership con Saxo Bank e Valeur e chiede 

di conoscere qualche ulteriore dettaglio in merito. 

Circa gli obiettivi per Banca Generali di diventare, nel pros-

simo futuro, la prima private banking pone un quesito: 

- quali sono le strategie per raggiungere questo risultato.  



 

Ricollegandosi all'intervento dell'Amministratore Delegato 

circa la continuità dello sviluppo di Banca Generali con nuove 

sfide nel contesto economico e tecnologico - sebbene in pre-

senza di taluni elementi di discontinuità - pone due quesiti: 

- quali sono gli elementi di discontinuità previsti; 

- quali sono le linee guida del triennio 2019/2021 in tema di 

consolidamento dell'immagine di eccellenza di Banca Generali.  

In risposta all'azionista prende brevemente la parola il Pre-

sidente per sottolineare come, i primi mesi del 2019, consen-

tono a Banca Generali di affrontare, con un certo ottimismo, 

il piano 2019/2021 e ciò pur non perdendo di vista tutte le 

possibili incognite che il futuro presenta. 

Passa ora la parola all'Amministratore Delegato per fornire le 

risposte di sua competenza. 

Il dott. Mossa ribadisce che, effettivamente, il piano è par-

tito bene e la solidità degli attivi di Banca Generali permet-

te di guardare, con una certa tranquillità, al futuro in un 

contesto che non appare comunque chiaro né dal punto di vista 

economico né da quello finanziario. 

Banca Generali sta analizzando ogni aspetto per riuscire a di-

versificare tutte le possibili fonti di ricavi, introducendo 

nuovi motori di crescita, adottando un approccio di open ban-

king per offrire un servizio diretto alla clientela in una lo-

gica digitale; in quest'ottica va letta la partnership nel 

trading con Saxo Bank; la partnership con BG Saxo è straordi-

nariamente importante e dimostra come un investitore danese 

abbia creduto in una banca italiana in una congiuntura econo-

mica difficile come quella che l'Italia sta attraversando. 

Questo è un segnale di fiducia significativo per Banca Genera-

li poiché Saxo è considerato uno dei provider più importanti 

dal punto di vista tecnologico e si è impegnata a lavorare in 

Italia solo attraverso il canale bancario di Generali Business 

Solutions. Banca Generali sta valorizzando i propri banker an-

che attraverso l'uso e l'innovazione di strumenti digitali che 

consentono ai medesimi di interfacciarsi direttamente con i 

clienti; ha attivato una nuova mobile app sugli smartphone che 

consente ai clienti di fruire in maniera più rapida e migliore 

dei servizi della Banca; è in previsione di incrementare ulte-

riormente il budget dedicato all'innovazione digitale e tecno-

logica.  

Interviene l'Azionista ROBERTO MASETTI e definisce l'investi-

mento in Banca Generali "uno dei più interessanti di tutto il 

mercato anche se nel 2018 non ha performato come gli anni pre-

cedenti", proprio alla luce di ciò pone un quesito: 

- non sarebbe stato opportuno limitare la distribuzione dei 

dividendi. 

Avviandosi alla conclusione del proprio intervento chiede di 

conoscere quali sono i dieci maggiori azionisti della Banca. 

Prende la parola il Presidente e ringrazia l'Azionista per 

l'apprezzamento espresso nei confronti di Banca Generali. 



 

Per quanto concerne l'andamento del titolo questo ha senz'al-

tro risentito della crisi del mercato con una riduzione di ol-

tre il 30% recuperata, in parte, nei primi mesi dell'anno in 

corso.  

Passando al quesito posto circa l'ammontare del dividendo, il 

Presidente ritiene che l'ammontare del dividendo distribuito 

da una parte soddisfa le esigenze di remunerazione degli azio-

nisti, dall'altra costituisce conservazione e rafforzamento 

del capitale della Banca; gli indici patrimoniali sono buoni e 

la politica attuata è un ottimo punto di equilibrio tra la re-

munerazione e il mantenimento della solidità patrimoniale. Il 

dividendo distribuito è un elemento che fa apprezzare il tito-

lo agli investitori: la Banca presta sempre e comunque molta 

attenzione al mantenimento della posizione patrimoniale che 

deve essere sempre in equilibrio con l'ammontare del dividendo 

distribuito. 

Prende ora la parola l'Amministratore Delegato per rispondere 

all'Azionista Masetti circa il quesito posto sui nominativi 

dei dieci maggiori azionisti. Con una partecipazione superiore 

al 3% oltre ad Assicurazioni Generali è presente il Gruppo Al-

lianz diversificato in diversi fondi, tra i primi dieci azio-

nisti si annovera un numero consistente di asset manager oltre 

ad altri investitori di medio/lungo periodo mentre, nell'ulti-

mo anno, Banca Generali ha registrato un decremento degli in-

vestitori provenienti da oltre oceano che hanno così dimostra-

to una certa sfiducia nell'investire nel nostro Paese; di con-

verso è stato registrato un incremento delle posizioni dei 

principali player prevalentemente provenienti dall'Europa con-

tinentale.  

Passando a rispondere sul tema fondamentale dell'ammontare e 

della distribuzione del dividendo, ritiene che vada distribui-

to solo se il management ed il Consiglio di Amministrazione 

confidano nella solidità e nella capacità della Banca di esse-

re in grado di attraversare ed affrontare positivamente momen-

ti di turbolenza dei mercati; la modalità con cui vengono ge-

stiti gli attivi consente o meno la quantificazione e la di-

stribuzione del dividendo. 

Anche in caso di volatilità dei mercati Banca Generali può 

contare su un portafoglio di proprietà gestito con grande pru-

denza e attenzione. 

La distribuzione del dividendo rassicura gli investitori so-

prattutto dell'Europa continentale concorrendo così a ridurre, 

in parte, la volatilità del titolo. 

Esauriti tutti gli interventi ed essendo state fornite le re-

lative risposte, constatato che nessuno chiede nuovamente la 

parola, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione sul primo 

punto all'ordine del giorno e dà lettura del testo della pro-

posta di deliberazione, qui di seguito riportato: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-



 

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto il progetto di bilancio relativo all'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2018, predisposto dal Consiglio di Ammi-

nistrazione, nel suo complesso e nelle singole voci, con i 

vincoli sulle riserve previsti dalla normativa, gli stanzia-

menti e gli accantonamenti proposti; 

- preso atto che, alla data odierna, il capitale sociale 

deliberato di Euro 119.378.836,00 è sottoscritto e versato per 

Euro 116.851.637 ed è diviso in 116.851.637 azioni da nominali 

Euro 1,00 ciascuna e che alla data odierna figuravano tra i 

titoli di proprietà numero 926.211 azioni proprie; 

- visti la Relazione del Consiglio di Amministrazione sul-

la gestione, quella del Collegio Sindacale e gli altri docu-

menti che costituiscono allegato al progetto di bilancio; 

delibera 

1) di approvare il bilancio per l'esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2018; 

2) di ripartire l'utile netto dell'esercizio 2018, pari ad Eu-

ro 189.057.613,00 come segue: 

utile di esercizio   Euro    189.057.613,00 

alla riserva legale   Euro               0,00 

alla riserva indisponibile ex art. 6, comma 1, 

lett. a) D.lgs 38/2005  Euro      2.143.423,00 

alla riserva utili a nuovo Euro      42.007.408,00 

attribuzione di un dividendo pari ad Euro 1,25 per ciascuna 

delle 115.925.426  azioni ordinarie in circolazione, inclu-

sivo della quota spettante alle azioni proprie ai sensi 

dell’art. 2357-ter del Codice Civile, per complessivi 

  Euro    144.906.782,00 

3) di porre in pagamento il dividendo, al netto delle ritenute 

di legge in quanto applicabili, a decorrere dal 22 maggio 

2019 (payment date) contro stacco cedola in data 20 maggio 

2019 (ex date) della cedola numero 13 e con data di legit-

timazione a percepire il dividendo fissata al 21 maggio 

2019 (record date); 

4) di attribuire alla riserva per utili a nuovo la quota di 

dividendi eventualmente non distribuita a fronte di azioni 

in circolazione per le quali ai sensi delle Politiche sulle 

remunerazioni sussistono vincoli di retention; 

5) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato e Direttore Generale - anche 

disgiuntamente tra loro nonché per il tramite di procurato-

ri speciali - ampio mandato al compimento di tutte le ini-

ziative conseguenti all'assunzione e inerenti all'attuazio-

ne della presente deliberazione." 

Il PRESIDENTE informa poi che, ai sensi del Regolamento della 

Borsa Italiana S.p.A., le azioni ordinarie della Società ver-

ranno negoziate prive del diritto al dividendo a partire dal 

20 maggio 2019. 

Il PRESIDENTE rinnova ai presenti l'invito a far constare l'e-



 

ventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non allon-

tanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore undici e venticinque minuti, il PRESIDENTE quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; invita gli astenuti ad alzare la mano e ad esprime-

re il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a manife-

starsi i non votanti. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 91.478.197 voti favorevoli, pari al 99,92% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 74.419 astenuti, pari allo 0,08% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- mentre non vi sono contrari né non votanti. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "F". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 468 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

* * * * * 

Il PRESIDENTE passa quindi alla trattazione del secondo punto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Relazione sulla 

remunerazione: politiche in materia di remunerazione e incen-

tivazione del gruppo bancario e resoconto sull’applicazione 

delle politiche stesse nell’esercizio 2018: deliberazioni ine-

renti e conseguenti.) 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione, unitamente agli esiti delle verifiche delle 

funzioni di Audit e di Compliance e al parere espresso dal Co-

mitato per la Remunerazione, è stata depositata nei termini di 

legge presso la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 

4, nonché presso gli uffici operativi della stessa in Milano 

Piazza Tre Torri 1, presso  Borsa Italiana S.p.A. e sul mecca-

nismo di stoccaggio autorizzato all'indirizzo 

www.emarketstorage.com. Detta documentazione è stata altresì 

messa a disposizione degli interessati sul sito Internet della 

Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la documentazione sopraindicata, ivi inclusi gli esiti 

delle verifiche delle funzioni di Audit e di Compliance ed al 



 

parere espresso dal Comitato per la Remunerazione. 

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fascicolo 

loro distribuito, contenente le "Relazioni e proposte sugli 

argomenti all'Ordine del Giorno", che si allega sub ”G”  al 

presente verbale. 

Il Presidente prosegue quindi nella trattazione del secondo 

punto all'ordine del giorno, ricordando che, la normativa ema-

nata dalla Banca d’Italia, in attuazione della Direttiva CRD 

IV, con il 7° aggiornamento della circolare n. 285 del 2013, 

reca principi e criteri specifici a cui le banche devono atte-

nersi al fine di: (i) garantire la corretta elaborazione ed 

attuazione dei sistemi di remunerazione ed incentivazione; 

(ii) gestire efficacemente i possibili conflitti di interesse; 

(iii) assicurare che il sistema di remunerazione tenga oppor-

tunamente conto dei rischi, attuali e prospettici, del grado 

di patrimonializzazione e dei livelli di liquidità di ciascun 

intermediario; (iv) accrescere il grado di trasparenza verso 

il mercato; rafforzare l’azione di controllo da parte delle 

autorità di vigilanza. 

Ricorda che l’obiettivo della norma – in continuità con la re-

golamentazione precedente – è quello di pervenire, 

nell’interesse di tutti gli stakeholders, a sistemi di remune-

razione e di incentivazione in linea con le strategie e gli 

obiettivi aziendali di lungo periodo, collegati con i risulta-

ti aziendali, opportunamente corretti per tener conto di tutti 

i rischi, coerenti con i livelli di capitale e di liquidità 

necessari a fronteggiare le attività intraprese e, in ogni ca-

so, tali da evitare incentivi distorti che possano indurre a 

violazioni normative o ad un’eccessiva assunzione di rischi 

per la banca ed il sistema nel suo complesso. 

Evidenzia che le suddette disposizioni contengono disposizioni 

che prevedono: 

- per il solo personale più rilevante, un limite massimo di 

1:1 al rapporto tra la componente variabile e quella fissa 

della remunerazione; 

- il potere per l’assemblea dei soci di approvare un limite 

più elevato al rapporto di cui al punto precedente, nel ri-

spetto di determinate condizioni ed entro il limite di 2:1; 

- limiti alle remunerazioni variabili nel caso in cui le ban-

che non rispettino specifici requisiti di capitale; 

- l’applicazione delle norme tecniche di regolamentazione re-

lative (i) ai criteri qualitativi e quantitativi adeguati 

per identificare le categorie di personale le cui attività 

professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di 

rischio dell'ente di cui al Regolamento delegato (UE) del 4 

marzo 2014, n. 604 e (ii) alla specificazione delle catego-

rie di strumenti che riflettono in modo adeguato la qualità 

del credito dell’ente in modo continuativo e sono adeguati 

per essere utilizzati ai fini della remunerazione variabile 

di cui al Regolamento delegato (UE) del 12 marzo 2014, n. 



 

527; 

- le regole in materia di politiche di remunerazione ed incen-

tivazione applicabili, tra gli altri, ai consulenti finan-

ziari abilitati all’offerta fuori sede. 

Riassume le principali novità introdotte con la citata norma-

tiva, come riportate nella documentazione a disposizione dei 

presenti e contenuta nel fascicolo allegato sub “G” al presen-

te verbale e ricorda che la stessa prevede, tra l'altro: 

- che sia l’Assemblea ordinaria, oltre a stabilire i compensi 

spettanti agli organi dalla stessa nominati, ad approvare le 

politiche di remunerazione e incentivazione a favore degli 

organi con funzione di supervisione strategica, gestione e 

controllo e del restante personale; 

- che all’Assemblea stessa venga assicurata un’informativa 

sulle modalità con cui sono state attuate le politiche di 

remunerazione. 

Ricorda quindi che (i) anche la CONSOB, con propria delibera 

del 23 dicembre 2011, ha dettato una sistematica disciplina, 

che ha razionalizzato le disposizioni vigenti sulla trasparen-

za informativa della remunerazione degli esponenti degli emit-

tenti titoli quotati. In tale ambito è richiesto a questi ul-

timi, tra l’altro, di predisporre una relazione sulla remune-

razione, fermi restando gli obblighi previsti in materia di 

compensi derivanti da normative di settore applicabili in ra-

gione dell’attività svolta dalla società quotata e (ii) che il 

sopra descritto quadro di riferimento è poi completato dalle 

raccomandazioni dettate dal Codice di Autodisciplina delle so-

cietà quotate, al quale Banca Generali aderisce, che recepi-

scono i principali contenuti delle Raccomandazioni emanate 

dalle autorità europee in merito al processo di definizione 

delle politiche di remunerazione e al loro contenuto. 

Il PRESIDENTE informa quindi che la Relazione sulla Remunerazio-

ne è redatta in conformità all’Allegato 3A, Schema 7-bis del 

Regolamento Emittenti (e più in generale in conformità al com-

plessivo quadro normativo e regolamentare di riferimento) e si 

compone di tre sezioni: la prima e la seconda illustrano la 

proposta di politica della Società e del Gruppo in materia di 

remunerazioni ed incentivazioni; la terza offre evidenza delle 

modalità con le quali tale politica è stata attuata 

nell’esercizio 2018, dando altresì disclosure dei compensi ef-

fettivamente corrisposti. 

Per tutti gli aspetti di maggior dettaglio richiama l'ampia 

illustrazione contenuta nella relazione di cui propone, alla 

luce di quanto previsto dalla richiamata normativa posta dalla 

Banca d’Italia e dalla Consob, l'approvazione della prima e 

seconda sezione, con le quali si illustrano le politiche di 

remunerazione e incentivazione proposte dalla Società e dal 

Gruppo e le procedure da utilizzare per l’adozione e 

l’attuazione di tali politiche, evidenziando che con riferi-

mento ai dati contenuti nella terza sezione la normativa ri-



 

chiede che i medesimi siano oggetto di semplice informativa 

assembleare. 

Ricorda altresì che, ai sensi delle richiamate disposizioni di 

vigilanza della Banca d’Italia: 

- in sede di definizione delle politiche di remunerazione ed 

incentivazione, la funzione di compliance è chiamata a va-

lutare la rispondenza delle politiche stesse al quadro nor-

mativo di riferimento, verificando, tra l’altro, che il si-

stema premiante aziendale sia coerente con gli obiettivi di 

rispetto delle norme, dello statuto nonché di eventuali co-

dici etici o altri standard di condotta applicabili alla 

banca, in modo che siano opportunamente contenuti i rischi 

legali e reputazionali insiti soprattutto nelle relazioni 

con la clientela; 

- la funzione di revisione interna è chiamata a verificare 

con frequenza almeno annuale, la rispondenza delle prassi 

di remunerazione alle politiche approvate e alle disposi-

zioni di vigilanza.  

Informa quindi che gli esiti di dette verifiche, che attestano 

(i) la rispondenza delle politiche di remunerazione e incenti-

vazione del Gruppo per l’anno 2019 al vigente quadro normativo 

di riferimento e (ii) la conformità operativa delle prassi di 

remunerazione alla normativa ed alle politiche di remunerazio-

ne approvate dall’Assemblea lo scorso 12 aprile 2018. Tali 

esiti sono riportati, per estratto, nel Fascicolo in possesso 

dei presenti ed allegato sub "G" al presente verbale. 

Infine, ricorda che le Disposizioni di Banca d’Italia richie-

dono che il Comitato per la Remunerazione fornisca adeguato 

riscontro in merito all’attività da esso svolta in materia di 

politiche di remunerazione agli organi aziendali, compresa 

l’Assemblea, e che tale riscontro è pure contenuto nel docu-

mento in vostro possesso. 

Su invito del PRESIDENTE, il dott. Giovanni Brugnoli, Presidente 

del Comitato per la Remunerazione, espone in sintesi il ri-

scontro del Comitato, contenuto nel Fascicolo allegato sub “G” 

al presente verbale.  

Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio Sinda-

cale ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere 

in merito a quanto presentato all'approvazione dell'Assemblea. 

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona, il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

secondo argomento all'ordine del giorno e constatato che nes-

suno ha chiesto di intervenire, dichiara chiusa la discussione 

sul secondo punto all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea 

e dà lettura del testo della deliberazione proposta, che è il 

seguente: 



 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visto il contenuto del Capitolo 2, Politiche e prassi di 

remunerazione e incentivazione della Parte I, Titolo IV 

“Governo societario, controlli interni, gestione dei ri-

schi” della circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 

2013; 

- visto l’articolo 123-ter del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998 n. 58; 

- visto l’articolo 84-quater della deliberazione CONSOB n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integra-

zioni; 

- visto l’articolo 6 del Codice di Autodisciplina delle so-

cietà quotate (secondo il testo approvato nel luglio 2018 

dal Comitato per la Corporate Governance); 

- esaminato il testo della Relazione sulla Remunerazione pre-

disposta ai sensi dell’articolo 123-ter del decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998 n. 58 e della Parte I, Titolo IV, 

Capitolo 2 della circolare Banca d’Italia n. 285 del 17 di-

cembre 2013; 

- preso atto degli esiti delle verifiche condotte dalla fun-

zione di internal audit e di compliance; 

- preso atto dell’attività svolta dal Comitato per la Remune-

razione in merito; 

- udito il parere favorevole rilasciato dal Collegio Sindaca-

le,  

prende atto 

dei contenuti della Terza Sezione del testo della Relazione 

sulla Remunerazione, inerenti all'attuazione nell'esercizio 

2018 delle politiche di remunerazione approvate dall'Assemblea 

degli azionisti del 12 aprile 2018 e 

delibera 

1) di approvare la Prima e la Seconda Sezione della Relazione 

sulla Remunerazione, che illustrano la politica in materia 

di remunerazione e incentivazione della Società e del Grup-

po; 

2) di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione di 

dare attuazione alle politiche di remunerazione ed incenti-

vazione, anche avvalendosi della facoltà di subdelegare a 

uno dei suoi componenti la concreta realizzazione delle 

stesse". 

Il PRESIDENTE rinnova ai presenti l'invito a far constare l'e-

ventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non allon-

tanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore undici e trentasei minuti, il PRESIDENTE quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 



 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a manifestarsi 

i non votanti. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 80.359.811 favorevoli, pari al 87,77% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 5.540.755 contrari, pari al 6,05% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- 5.652.450 astenuti, pari al 6,17% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- mentre non vi sono non votanti. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "H". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 469 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

* * * * * 

Il PRESIDENTE passa quindi alla trattazione del terzo punto 

all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea (Proposta di in-

nalzamento a 2:1 del rapporto tra componente variabile e com-

ponente fissa della remunerazione: deliberazioni inerenti e 

conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto 

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Piazza Tre 

Torri 1, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato all'indirizzo www.emarketstorage.com. 

Detta documentazione è stata altresì messa a disposizione de-

gli interessati sul sito Internet della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l’argomento in discussione. Invita pertanto i presenti a pren-

derne visione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub “G” 

al presente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento richiamando quanto illustra-

to al precedente punto all’ordine del giorno in merito alle 

previsioni di Banca d’Italia in materia di politiche e prassi 

di remunerazione e incentivazione ed agli obiettivi di tale 

normativa regolamentare. 

Riferisce quindi che le predette disposizioni rilevanti ai fi-

ni della presente proposta, attengono a: 



 

- la previsione, per il solo personale più rilevante, di un 

limite massimo di 1:1 al rapporto tra la componente variabi-

le e quella fissa della remunerazione; 

- l’attribuzione all’assemblea dei soci del potere di approva-

re un limite più elevato al rapporto di cui al punto prece-

dente, nel rispetto di determinate condizioni e comunque en-

tro il limite di 2:1. 

Le medesime disposizioni prevedono altresì che il Consiglio di 

Amministrazione trasmetta alla Banca d’Italia, almeno 60 gior-

ni prima della data in cui è fissata la decisione assembleare 

la relativa proposta e che, entro 30 giorni dalla assunzione 

della delibera, al medesimo Organo di Vigilanza venga trasmes-

sa la decisione dell’Assemblea dei Soci con indicazione del 

limite o dei limiti approvati per ciascuna categoria di perso-

nale interessata. 

Precisa che la proposta prevede di approvare - per le sole fi-

gure aziendali nel prosieguo indicate – la determinazione di 

un rapporto pari al massimo al 200% (rapporto di 2:1) tra le 

componenti variabili e quelle fisse della remunerazione, in 

conformità a quanto consentito nella Parte I, Titolo IV, Capi-

tolo 2°, della Circolare della Banca d’Italia n. 285 del 17 

dicembre 2013. 

Le figure aziendali per le quali viene formulata la suddetta 

proposta sono: 

1) Membri dell’Alta Direzione (Amministratore Delega-

to/Direttore Generale, Vice Direttore Generale Wealth Mana-

gement Mercati e Prodotti, Vice Direttore Generale Reti 

Commerciali, Canali Alternativi e di supporto - tre espo-

nenti);  

2) Responsabili di Area Asset Management, Area Private Rela-

tionship Manager (a seguire anche “Private RM”), Area Cana-

li alternativi e di supporto, Area Wealth Management, Area 

COO & Innovation (cinque manager);  

3) Principali manager di rete (un Sales Manager, nove Area 

Manager e un Head of Business Development Top Wealth Advi-

sor/Top Private Banker, un Recruiting Manager Italia e un 

Head of Recruiting). 

Il Presidente si sofferma sulle motivazioni a supporto della 

delibera che si propone di assumere in relazione alle diverse 

categorie di soggetti ed a tale proposito riferisce che posso-

no essere così riassunte: 

A) Personale dipendente (Membri dell’Alta Direzione, Responsa-

bili di Area Asset Management, Area Private Relationship Mana-

ger, Area Canali alternativi e di supporto, Area Wealth Mana-

gement, Area COO & Innovation): 

Banca Generali, attraverso l’applicazione della propria po-

litica retributiva, persegue la ricerca del miglior allinea-

mento tra l’interesse degli azionisti e quello del management 

del Gruppo Bancario, soprattutto in un’ottica di lungo pe-

riodo, attraverso un’attenta gestione dei rischi aziendali ed 



 

il perseguimento delle strategie di lungo periodo. Ritiene in-

fatti che adeguati meccanismi di remunerazione e di incenti-

vazione degli amministratori e del management della banca 

possano favorire la competitività ed il governo dell’impresa. 

Ricorda altresì che il sistema complessivo di remunerazione 

- in particolare di coloro che rivestono ruoli chiave 

all’interno dell’organizzazione aziendale – è uno strumento 

per attrarre e mantenere nell’azienda soggetti aventi profes-

sionalità e capacità adeguate alle esigenze dell’impresa. 

La proposta di definire per gli esponenti sopra indicati un 

rapporto superiore rispetto all’1:1 tra componente variabile 

e componente fissa della remunerazione, ed in particolare di 

fissare tale limite nel rapporto più ampio previsto di 2:1 

è supportata dalle seguenti considerazioni: 

a) Banca Generali opera, attraverso reti di consulenti fi-

nanziari e relationship manager, in maniera largamente 

preponderante in specifici settori quali il private ban-

king e l’asset management. Il posizionamento strategico 

la espone a confrontarsi, oltre che con le tradizionali 

società concorrenti (tipicamente le banche reti), anche 

con primari competitor internazionali operanti da lungo 

tempo in Italia (tipicamente banche private estere) che 

controllano quote significative del mercato in oggetto, e 

con i principali istituti bancari italiani a vocazione 

internazionale. In questo contesto competitivo e alla luce 

dei brillanti risultati ottenuti negli ultimi anni nel 

settore del private banking e del trend ancora di forte 

sviluppo previsto per il comparto, un punto di forte 

attenzione per Banca Generali è quello di poter disporre 

di un pacchetto retributivo in grado di trattenere le ri-

sorse chiave che hanno garantito in questi ultimi anni il 

significativo sviluppo dell’istituto e di poter attrarre 

nuovi manager di talento, in un mercato del lavoro di nic-

chia dove sono oggettivamente scarse le risorse in grado 

di gestire efficacemente le sfide attuali e prospettiche; 

b) l’attuale pacchetto retributivo (per gli esponenti 

dell’alta direzione, così come peraltro per il restante 

personale della banca) pone al centro dell’attenzione il 

tema della sostenibilità, tra le cui priorità vi sono 

quelle di perseguire una crescita sostenibile nel tempo 

e di valorizzare le persone che lavorano nel Gruppo, ri-

conoscendo l’apporto individuale al successo 

dell’organizzazione, anche attraverso un’adeguata remu-

nerazione, e disincentivando al contempo condotte che 

propendono verso una eccessiva esposizione al rischio. Le 

politiche retributive sono quindi finalizzate a garan-

tire una remunerazione adeguata a fronte di una perfor-

mance sostenibile e sono ispirate anche dai seguenti prin-

cipi: 

• equità interna, poiché la remunerazione deve essere 



 

coerente con il ruolo ricoperto, con le responsabili-

tà allo stesso assegnate e con le competenze e ca-

pacità dimostrate;  

• competitività, poiché il livello retributivo deve es-

sere equilibrato rispetto a quello dei mercati di ri-

ferimento; a tale scopo è stato avviato ed è assicura-

to un costante monitoraggio degli stessi e delle loro 

tendenze, attraverso la partecipazione ad indagini re-

tributive sia generali che di settore; 

c) l’accoglimento della proposta permetterebbe inoltre:  

• per gli esponenti dell’Alta Direzione, di non incidere 

sul pacchetto retributivo applicabile che può determi-

nare, in relazione, tra l’altro, all’assegnazione di 

piani di Long Term Incentive, di piani/accordi di in-

gresso, e/o di patti di stabilità, il superamento del-

la soglia del 1:1 del rapporto tra remunerazione va-

riabile e fissa, raggiungendo valori che in taluni ca-

si possono essere attigui alla soglia del rapporto 

2:1. È importante sottolineare che una quota molto si-

gnificativa della remunerazione variabile totale è 

collegata prevalentemente a obiettivi di medio/lungo 

periodo dell’istituto, mediante l’utilizzazione di un 

meccanismo di Long Term Incentive, mentre la componen-

te variabile della remunerazione di breve periodo è 

collegata al raggiungimento dei risultati economici e 

finanziari indicati dal budget per l’esercizio di ri-

ferimento, mediante l’applicazione di un meccanismo di 

Management by Objectives pagato in cash e in azioni; 

• per gli altri esponenti, sia di rispettare gli accordi 

contrattuali stipulati in sede di assunzione, sia di 

non incidere sul pacchetto retributivo applicabile che 

può prevedere, tra l’altro, l’assegnazione di piani di 

Long Term Incentive, di piani/accordi di ingresso, e/o 

di patti di stabilità. Si evidenzia come, nel caso in 

cui si verifichi l’assegnazione del suddetto piano 

Long Term Incentive, anche per tali manager, una quota 

significativa della remunerazione variabile totale 

sarebbe collegata ad obiettivi di medio/lungo perio-

do, con erogazione in azioni, mentre la componente 

variabile della remunerazione di breve periodo reste-

rebbe collegata al raggiungimento dei risultati eco-

nomici e finanziari indicati dal budget per 

l’esercizio di riferimento, mediante l’applicazione di 

un meccanismo di Management by Objectives pagato in 

cash e in azioni; 

d) il pacchetto retributivo è costituito oltre che dalle com-

ponenti variabili della remunerazione anche ovviamente da 

componenti fisse. Il peso della componente fissa è stato 

predisposto in modo da incidere sulla retribuzione totale 

in misura adeguata ad attrarre e trattenere le risorse e, 



 

contestualmente, a remunerare in misura idonea il ruolo, 

anche nel caso di mancata erogazione degli incentivi a 

fronte di risultati insufficienti, al fine di scoraggiare 

l’adozione di comportamenti non proporzionati al grado di 

propensione al rischio proprio dell’azienda nel conseguire 

risultati sia a breve che a medio-lungo termine; 

e) la competitività del pacchetto retributivo del personale 

più rilevante è costantemente monitorata anche con riguar-

do ai mercati di riferimento, e si fonda per le principali 

posizioni manageriali e professionali, sulla valutazione e 

”pesatura” delle posizioni secondo i metodi più diffusi 

nel mercato di riferimento. Anche sulla base di tali con-

fronti esterni si ritiene che la componente fissa della 

remunerazione sia ragionevolmente competitiva rispetto a 

quanto percepito dai principali competitor sul mercato di 

riferimento. Tale assunto comporta ulteriori importanti 

considerazioni: 

• un taglio frontale della percentuale della remunera-

zione variabile, al fine unico di rispettare 

l’indicazione del rapporto 1:1 tra componente varia-

bile e fissa, senza forme di compensazione, portereb-

be in questo momento ad una drastica perdita di 

competitività e dunque di attrattività dei pacchetti 

retributivi offerti agli esponenti dell’alta direzio-

ne, con grave rischio di dover assistere alla possibi-

le perdita dei soggetti che in questi anni hanno assi-

curato l’indiscutibile successo della Banca stessa; 

• al fine di garantire un adeguato livello di retention 

dei manager strategici dell’istituto ed al contempo 

rispettare l’indicazione del rapporto 1:1 tra remu-

nerazione variabile e ricorrente sarebbe allora neces-

sario procedere ad una operazione di “riequilibratura” 

del pacchetto retributivo, fortemente a favore della 

componente fissa della remunerazione. Tale ipotesi ri-

schia inevitabilmente di irrigidire e far aumentare la 

struttura dei costi collegati al pacchetto retribu-

tivo manageriale, attenuando al contempo il coerente 

collegamento tra performance aziendali di breve, ma 

soprattutto di lungo periodo, e la compensation del 

management, in un contesto aziendale di solido svi-

luppo economico e reddituale della Banca; 

• il mantenimento dei pacchetti non va in alcun modo a 

modificare il rispetto delle regole prudenziali con 

riferimento particolare ai requisiti in materia dei 

fondi propri come illustrato nella citata relazione. 

B) Principali manager di rete (Sales Manager, Area Manager, 

Head of Business Development Top Wealth Advisor/Top Private 

Banker, Recruiting Manager Italia e Head of Recruiting)  

I manager di rete identificati sono soggetti la cui remunera-

zione, in ragione della sussistenza di un contratto di lavoro 



 

autonomo (contratto di agenzia) è interamente variabile. Pur 

essendo variabile, la remunerazione è distinta in una compo-

nente ricorrente, che rappresenta la parte stabile e ordinaria 

della remunerazione, ed in una componente non ricorrente, che 

ha una valenza incentivante, equiparabile alla parte variabile 

della remunerazione. 

Si rappresenta che anche per questi soggetti la distinzione 

fra le due componenti della remunerazione è determinata ex-

ante, tenendo conto delle condizioni patrimoniali, reddituali 

e di liquidità della Banca, prevedendo condizioni di accesso 

alla remunerazione incentivante (cd. “gate”) che impediscono 

in tutto o in parte la percezione della stessa in caso di man-

cato raggiungimento delle condizioni previste.  

La componente incentivante è priva di minimi garantiti, è sog-

getta al differimento pluriennale ed a meccanismi correttivi 

(sistemi di malus o di claw-back). Inoltre, i meccanismi in-

centivanti sono strutturati in maniera da non essere contrap-

posti al miglior interesse del cliente, al fine di promuovere 

la correttezza dei comportamenti nei confronti della cliente-

la, evitando rischi legali e reputazionali, che possano rica-

dere sulla Banca.  

Essi sono pertanto strutturati sia per prevenire il rischio di 

stabilità patrimoniale della banca, sia per promuovere la cor-

rettezza dell’operatività, al fine di servire al meglio 

l’interesse del cliente. Peraltro tali sistemi incentivanti, 

in caso di superamento di tutti i target in modo apprezzabile, 

possono determinare, per le suddette figure, il superamento 

del rapporto 1:1 fra remunerazione variabile e fissa. Tale 

struttura complessiva della remunerazione è diretta conseguen-

za della fase di forte sviluppo che il settore della promozio-

ne finanziaria e del Private Banking stanno attraversando, e 

che vede Banca Generali fra i protagonisti, con livelli di 

produttività pro-capite in termini di raccolta netta, sia to-

tale che in prodotti di risparmio gestito ed assicurativo, ai 

vertici del mercato. 

Si evidenzia come tali risultati siano il frutto, oltre che di 

precise scelte strategiche e commerciali effettuate dalla Ban-

ca, anche dell’attività di selezione e formazione della strut-

tura manageriale di rete, che ha consentito nel tempo di crea-

re un gruppo di Manager di elevata competenza tecnica e mana-

geriale, che hanno contribuito in misura rilevante 

all’ottenimento di importanti risultati, in termini sia di 

produttività commerciale delle reti coordinate, che di reclu-

tamento di figure provenienti da aziende terze di elevata pro-

fessionalità, oltre a svolgere un’indispensabile attività di 

controllo sulla correttezza dei comportamenti delle reti stes-

se, anche al fine di assicurare che la consulenza ed il collo-

camento dei servizi e prodotti avvenga nel rispetto del mi-

glior interesse della clientela. 

Si sottolinea che il gruppo di Manager di rete di cui trattasi 



 

ha ormai raggiunto livelli di integrazione e  conoscenza 

dell’azienda che rappresentano la migliore garanzia di conti-

nuità nel tempo dei risultati raggiunti negli anni passati; in 

tale contesto l’introduzione di una riduzione della componente 

non ricorrente della remunerazione, al fine di rispettare il 

rapporto di 1:1 tra componente variabile e fissa, comportereb-

be un elemento di forte instabilità, con il rischio di deter-

minare il passaggio di tali figure alle aziende concorrenti, 

disposte ad offrire condizioni relative alla parte ricorrente 

della remunerazione molto elevate, potendo contare su figure 

già formate e dotate di notevole esperienza manageriale e pro-

fessionale evitando in tal modo investimenti in selezione e 

formazione.  

Ciò priverebbe la Banca di figure indispensabili alla gestio-

ne, coordinamento e controllo delle reti commerciali, mettendo 

a rischio il raggiungimento degli obiettivi aziendali, consi-

derata la ridotta presenza di figure manageriali di Rete di 

talento nel settore. Infine si deve valutare anche il rischio 

che tali figure manageriali, in virtù della leadership ormai 

loro riconosciuta nella capacità di coordinamento delle risor-

se assegnate, possano trascinare nel loro eventuale passaggio 

ad aziende concorrenti anche altre figure, vanificando i note-

voli investimenti fatti dalla banca negli anni passati per il 

rafforzamento della rete (in termini di reclutamento, forma-

zione, uffici, dotazioni informatiche, etc.). 

Di fronte a questi evidenti rischi, la Banca potrebbe essere 

costretta ad innalzare la componente di remunerazione ricor-

rente a discapito di quella incentivata, aumentando i costi 

fissi e riducendo l’efficacia dell’azione commerciale, con 

evidenti conseguenze sul conto economico e sulla capacità di 

continuare ad investire in prodotti, tecnologia, formazione. 

In relazione alle implicazioni sulla capacità della banca di 

continuare a rispettare tutte le regole prudenziali con parti-

colare riferimento ai requisiti in materia di fondi propri, 

abbiamo condotto un’analisi della serie storica dei principali 

indicatori di riferimento seguita da un’indicazione dei dati 

sulla chiusura dell’esercizio 2017, con un risultato prelimi-

nare di chiusura per l’esercizio 2018 e una previsione per 

l’esercizio 2019 riferita ai dati di budget. 

I dati preliminari di chiusura dell’esercizio al 31 dicembre 

2018, determinati secondo le disposizioni transitorie di Basi-

lea 3 (phase in), proiettano la seguente quantificazione: 

- T1R: 17,5% 

- TCR: 19,0% 

mentre la proiezione al 31 dicembre 2019 quantificata in regi-

me phase in nell’ambito della definizione del RAF in occasione 

dell’approvazione del budget si attesta su livelli pari a: 

- T1R: 15,5% (coincidente con il CET1 Ratio) 

- TCR: 17,0% 

Tutte le rilevazioni storiche e le stime si pongono al di so-



 

pra dei vincoli normativamente previsti (i.e. 6% per il T1R e 

8% per il TCR), anche quando comprensivi del capital conserva-

tion buffer e dell’eventuale coefficiente vincolante previsto 

per codesto Istituto dalla SREP letter (i.e. nel 2019 9.51% 

per il T1R e 11.84% per il TCR). 

Nell’affermare – come in dettaglio riportato nella citata Re-

lazione – che quanto rappresentato conferma in via generale la 

sostenibilità della proposta, in quanto il diverso limite al 

rapporto tra remunerazione variabile e fissa non pregiudiche-

rebbe il rispetto della normativa prudenziale e, in particola-

re, di quella riguardante i requisiti in materia di fondi pro-

pri, il PRESIDENTE ricorda che la normativa di Banca d’Italia 

sopra richiamata, sotto il profilo deliberativo, prevede che 

tale proposta debba essere approvata dall'assemblea ordinaria 

se: 

(i) l’assemblea è costituita con almeno la metà del ca-

pitale sociale e la deliberazione è assunta con il 

voto favorevole di almeno i 2/3 del capitale sociale 

presente; 

(ii) la deliberazione è assunta con il voto favorevole di 

almeno 3/4 del capitale rappresentato in assemblea, 

qualunque sia il capitale sociale con cui l’assemblea è 

costituita; 

e che il personale a cui la decisione assembleare si riferi-

sce non può esercitare i diritti di voto eventualmente posse-

duti. 

Dopo il richiamo alla vigente normativa, il PRESIDENTE informa 

altresì che la proposta di innalzamento del rapporto 2:1 tra 

componente variabile e componente fissa della Remunerazione è 

stata elaborata con il parere favorevole del Comitato per la 

Remunerazione. 

Dopo aver preso atto dell’esito favorevole di tale parere, il 

PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa 

non sono pervenute domande relativamente al presente punto 

all'Ordine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione 

sul terzo argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno ha chiesto di interveni-

re, dichiara chiusa la discussione sul terzo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della 

deliberazione proposta, che è il seguente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 



 

- visto il capitolo 2, Titolo IV, Parte I della Circolare 

Banca d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013 come aggiornata 

in data 23 ottobre 2018, avente ad oggetto “Politiche e 

prassi di remunerazione e incentivazione”; 

- esaminato il testo della proposta del Consiglio di Ammini-

strazione in merito all’innalzamento, per taluni sogget-

ti, a 2:1 del rapporto tra componente variabile e com-

ponente fissa della remunerazione, come contenuta nella 

Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

- preso atto dei soggetti identificati nella Relazione di 

cui al punto precedente e delle motivazioni sottostanti 

alla proposta stessa; 

- verificato che la proposta stessa non pregiudica il ri-

spetto della normativa prudenziale e, in particolare, di 

quella riguardante i requisiti in materia di fondi propri; 

- considerato che l’articolo 13 dello Statuto Sociale preve-

de la possibilità di determinare un rapporto più elevato; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione  

- udito il parere favorevole rilasciato dal Collegio Sinda-

cale, 

delibera 

1)  di fissare al limite massimo del 2:1 il rapporto tra 

componente variabile e componente fissa della remunera-

zione per le seguenti funzioni e soggetti aziendali:  

- Membri dell’Alta Direzione (Amministratore Delega-

to/Direttore Generale, Vice Direttore Generale Wealth Mana-

gement Mercati e Prodotti, Vice Direttore Generale Reti Com-

merciali, Canali Alternativi e di supporto); 

- Responsabili di Area Asset Management, Area Pri-

vate RM, Area Canali alternativi e di supporto, Area 

Wealth Management, Area COO & Innovation; Principali 

manager di rete (Sales Manager, Area Manager, Head of 

Business Development Top Wealth Advisor/Top Private 

Banker, Recruiting Manager Italia e Head of Recruiting; 

2)  di conferire incarico al Consiglio di Amministrazione 

di dare attuazione alla deliberazione assunta, anche 

avvalendosi della facoltà di subdelegare ad uno dei 

suoi componenti la concreta realizzazione della stessa". 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore undici e quarantotto minuti, il Presidente 

quindi invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di ma-

no e la tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i 

favorevoli tramite alzata di mano; successivamente invita i 

contrari ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite 

tessera magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad 

esprimere il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a 

manifestarsi i non votanti. 



 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la pro-

posta deliberazione di cui dianzi è stata approvata all'unani-

mità dall'Assemblea con numero 91.553.016 voti favorevoli, pa-

ri al 100% del capitale sociale presente ed avente diritto di 

voto. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei fa-

vorevoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "I". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione 

erano presenti 469 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

* * * * * 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il quarto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione del piano long 

term incentive 2019, ai sensi dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 

58/1998: conferimento poteri, deliberazioni inerenti e conse-

guenti.) 

A tal riguardo, il PRESIDENTE fa presente innanzitutto  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Piazza Tre 

Torri 1, presso la sede di Borsa Italiana S.p.A. e sul mecca-

nismo di stoccaggio autorizzato all'indirizzo 

www.emarketstorage.com. Detta documentazione è stata altresì 

messa a disposizione degli interessati sul sito Internet della 

Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la Relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l'argomento in discussione unitamente Documento Informativo 

relativo al Piano LTI 2019, redatto ai sensi dell’articolo 

114-bis del TUF. Invita pertanto i presenti a prenderne visio-

ne nel fascicolo loro distribuito, titolato "Relazioni e pro-

poste sugli argomenti all'Ordine del Giorno", allegato sub ”G” 

al presente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento riferendo che ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF, propone l’adozione di un piano 

di incentivazione di lungo termine denominato “Piano LTI 

2019”, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 15 

marzo 2019. 

Il Piano, in linea con la regolamentazione applicabile nonché 

con la migliore prassi in materia (incluse le raccomandazioni 

del Codice di Autodisciplina), è volto a perseguire 

l’obiettivo della crescita di valore delle azioni di Banca Ge-

nerali (“Azioni”) allineando, al contempo, l’interesse econo-

mico dei Beneficiari a quello degli azionisti. Il Piano perse-

gue infatti i seguenti obiettivi: 



 

- stabilire una correlazione tra la componente di remunera-

zione variabile collegata ad obiettivi di medio-lungo ter-

mine e la creazione di valore per l’azionista, avuto in 

ogni caso riguardo della sostenibilità di gruppo e dei ri-

sultati effettivamente conseguiti; 

- sviluppare la cultura della performance secondo una logica 

di gruppo; 

- contribuire alla creazione di un equilibrato mix tra le 

componenti fisse e le componenti variabili della remunera-

zione dei Beneficiari; 

- fidelizzare il management a livello di Gruppo Bancario. 

In particolare, il Piano mira a rafforzare il legame tra la 

remunerazione dei Beneficiari e le performance della Banca e 

del Gruppo Bancario assicurando coerenza con quelle attese se-

condo il piano strategico del Gruppo Generali. 

Per raggiungere tali obiettivi si è scelto di: 

- corrispondere una componente della remunerazione variabile 

in Azioni e solo al raggiungimento di specifici Obiettivi; 

- legare l’incentivo al valore dell’azione risultante dalla 

media del prezzo delle Azioni nei tre mesi precedenti 

l’approvazione, da parte del Consiglio di Amministrazione, 

del progetto di bilancio di esercizio e del bilancio conso-

lidato relativi all’esercizio precedente; 

- definire un periodo di vesting triennale; 

- prevedere specifiche clausole di malus e claw-back. 

Il Piano è rivolto all’Amministratore Delegato/Direttore Gene-

rale, i Vice Direttori Generali, i Direttori Generali delle 

Controllate, i responsabili di Area/Direzione a riporto 

dell’Amministrazione Delegato/Direttore Generale e dei Vice 

Direttori Generali, ad esclusione della funzione di controllo, 

che saranno individuati a insindacabile giudizio del Consiglio 

di Amministrazione all’avvio del Piano ovvero nel corso del 

relativo triennio di riferimento (2019-2021), in considerazio-

ne della rilevanza del ruolo rivestito nel Gruppo Bancario e 

ove tale ruolo sia rilevante anche per il Gruppo Generali. 

Il Piano prevede la corresponsione di un numero di Azioni o, 

in luogo alle stesse, di una somma sostitutiva, direttamente 

correlato al raggiungimento di determinati obiettivi, per tali 

intendendosi gli indicatori di performance sia a livello di 

Gruppo Bancario sia di Gruppo Generali, e indicati nella Let-

tera di Partecipazione. 

Sono stati individuati complessivamente sei obiettivi: tre di 

Gruppo Bancario legati a indicatori oggettivamente misurabili 

quali il tROE, il Recurring Net Profit e l’Adjusted Eva, che 

incidono sulla determinazione dell’80% del numero di Azioni da 

assegnare a ciascun Beneficiario, e tre obiettivi di Gruppo 

Generali, anch’essi legati a indicatori oggettivamente misura-

bili quali il Relative TSR, il Net Return on Equity (ROE) Me-

dio e l’EPS Growth, che incidono sulla determinazione del 20% 

del numero di Azioni da assegnare a ciascun Beneficiario. 



 

Il numero di azioni da assegnare è direttamente correlato al 

livello di raggiungimento, in ciascun anno del Piano, degli 

Obiettivi. In particolare, al termine di un periodo triennale 

decorrente dalla data di avvio del Piano, viene effettuata una 

valutazione finale sul raggiungimento effettivo degli obietti-

vi definiti. Solo al termine di tale periodo vengono attribui-

tele azioni progressivamente maturate nel corso del triennio. 

Anche in caso di raggiungimento degli obiettivi, Banca Genera-

li non assegnerà ai Beneficiari le Azioni qualora non vengano 

raggiunti i Gate di Gruppo Bancario Banca Generali, ossia spe-

cifiche soglie di accesso del Gruppo Bancario connesse al To-

tal Capital Ratio e al Liquidity Coverage Ratio. Inoltre, Ban-

ca Generali non procederà all’assegnazione della parte di 

Azioni subordinata al raggiungimento degli obiettivi di Gruppo 

Generali, qualora non vengano raggiunti i Gate di Gruppo Gene-

rali, ossia specifiche soglie di accesso del Gruppo Generali 

connesse al Regulatory Solvency Ratio. 

Il Piano non riceve sostegno da parte del Fondo speciale per 

l’incentivazione della partecipazione dei lavoratori nelle im-

prese, di cui all’articolo 4, comma 112, della Legge del 24 

dicembre 2003, n. 350. 

Le Azioni assegnate ai Beneficiari sono liberamente disponibi-

li nei seguenti termini e con le seguenti modalità:  

- il 50% delle stesse sarà immediatamente disponibile (per 

permettere ai beneficiari di sostenere gli oneri fiscali 

collegati all’assegnazione); 

- il restante 50% sarà sottoposto ad un vincolo di indisponi-

bilità della durata di due anni. 

È fatta salva una diversa determinazione dal Consiglio di Am-

ministrazione in senso più favorevole per i Beneficiari, fermo 

restando il rispetto della Circolare di Banca d’Italia del 17 

dicembre 2013, n. 285 (la “Circolare”) e delle normativa ap-

plicabile. 

Il vincolo di indisponibilità decorre dalla data in cui le 

Azioni sono registrate sul conto corrente intestato ai Benefi-

ciari presso Banca Generali. 

Successivamente alla data di scadenza dei periodi di indispo-

nibilità di cui sopra, ulteriori obblighi di mantenimento di 

parte delle Azioni (secondo quanto in seguito deliberato dal 

Consiglio di Amministrazione) possono trovare applicazione, in 

coerenza con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina.  

Tali Azioni non possono essere trasferite a terzi – e, dunque, 

non possono ad esempio essere vendute, conferite, permutate, 

date a riporto o comunque soggette ad altri atti di disposi-

zione tra vivi – sino allo scadere dei termini di cui sopra, 

salva autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, il qua-

le può altresì disporre che le Azioni restino depositate in 

custodia.  

In caso di cessazione del Rapporto, il Consiglio di Ammini-

strazione, fermo restando il rispetto della Circolare e delle 



 

normativa applicabile, ha facoltà di ridefinire i termini e le 

modalità di tutti i vincoli di indisponibilità sopra indicati, 

eventualmente anche valutando nel complesso la remunerazione a 

favore del Beneficiario interessato, ovvero anche con riferi-

mento ad Azioni assegnate in esecuzione di diversi piani di 

incentivazione. 

Il PRESIDENTE informa che il Piano LTI 2019 è stato elaborato 

con il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione.  

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

settimo argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul quarto punto all'ordine del 

giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della de-

liberazione proposta, che è il seguente: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita 

in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Generali 

S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il documento informativo relativo al piano di incenti-

vazione di lungo termine denominato “Piano LTI 2019”, redat-

to ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 

84-bis del Regolamento Emittenti, cui si rimanda,  

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamenta-

re emanata dalla Consob, 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione;  

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 114-

bis del TUF, l’adozione del piano rivolto agli amministra-

tori esecutivi, vertici aziendali e manager di Banca Gene-

rali S.p.A. e/o delle società del gruppo alla stessa facen-

te capo, i cui termini, condizioni e modalità sono descrit-

ti nel relativo documento informativo allegato alla rela-

zione del Consiglio di Amministrazione cui si rimanda; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampio 

potere per dare esecuzione al Piano, ivi inclusi, a titolo 

meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere per: 

(i) predisporre e definire il relativo regolamento di at-

tuazione, (ii) individuare i soggetti beneficiari del Piano 



 

e gli obiettivi di performance, (iii) determinare il quan-

titativo di azioni Banca Generali S.p.A. attribuibili e da 

attribuire a ciascun beneficiario, (iv) procedere 

all’assegnazione delle predette azioni ovvero della somma 

sostitutiva nonché (v) compiere qualsivoglia atto, adempi-

mento, formalità, deposito o comunicazione che siano neces-

sari od opportuni ai fini della gestione e attuazione del 

Piano e del relativo regolamento con ampia facoltà di dele-

gare i predetti poteri, in tutto o anche solo in parte, 

all’Amministratore Delegato pro tempore”. 

Essendo le ore undici e cinquantasette minuti, il Presidente 

quindi invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di ma-

no e la tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i 

favorevoli tramite alzata di mano; successivamente invita i 

contrari ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite 

tessera magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad 

esprimere il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a 

manifestarsi i non votanti. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 86.613.217 voti favorevoli, pari al 94,61% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 4.936.799 contrari, pari al 5,39% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- mentre non vi sono astenuti né non votanti. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli e dei contrari, con l'indicazione dei relativi voti, 

viene allegato al presente atto sub "L". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 468 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

* * * * * 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il quinto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione di un piano di 

fidelizzazione della rete per l’esercizio 2019, ai sensi 

dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 58/1998: conferimento poteri, 

deliberazioni inerenti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Piazza Tre 

Torri 1, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 

stoccaggio autorizzato all'indirizzo www.emarketstorage.com. 

Detta documentazione è stata altresì messa a disposizione de-

gli interessati sul sito Internet della Società; 



 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l’argomento in discussione unitamente al Documento Informativo 

relativo al Piano di Fidelizzazione 2019 nell’ambito del Pro-

gramma Quadro di Fidelizzazione, redatto ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del Rego-

lamento Emittenti. Invita pertanto i presenti a prenderne vi-

sione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub “G” al pre-

sente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento riferendo che, ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF, si propone l’adozione di un 

Piano di Fidelizzazione della rete per l’anno 2019 (“Piano di 

Fidelizzazione 2019”) nell’ambito del programma quadro di fi-

delizzazione della Banca (“Programma Quadro di Fidelizzazio-

ne”), approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 15 

marzo 2019 e rivolto ai consulenti finanziari abilitati 

all’offerta fuori sede della Banca che non ricoprono posizioni 

manageriali (e, più precisamente, i financial planner, wealth 

advisor, private banker, financial planner agent, gli executi-

ve manager e i financial planner agent manager) (“Consulenti 

Finanziari”) e ai relationship manager della Banca (ivi inclu-

si i cd. capi team) (“Relationship Manager”). 

Il PRESIDENTE, per le definizioni, l’illustrazione dei contenuti 

e le previsioni del Piano di Fidelizzazione 2019 rimanda al 

già menzionato Documento Informativo relativo al Piano di Fi-

delizzazione 2019 nell’ambito del Programma Quadro di Fideliz-

zazione, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF, messo 

a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità pre-

viste dalla normativa vigente.  

Si sofferma quindi sulle modalità e clausole di attuazione del 

Piano – in dettaglio riportate nella citata Relazione - che 

supportano la proposta stessa, evidenziando che: 

- il Piano di Fidelizzazione 2019 è rivolto ai Consulenti Fi-

nanziari e ai Relationship Manager che avessero in essere un 

rapporto di agenzia o di lavoro subordinato con la Banca 

(“Rapporto”) al 31 dicembre 2016, esclusi in ogni caso colo-

ro i quali, a tale data, fossero in periodo di preavviso e 

che abbiano maturato almeno 5 anni di anzianità aziendale 

entro il 31 dicembre 2018; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione (e per l’effetto il 

Piano di Fidelizzazione 2019, così come tutti i piani che 

saranno annualmente predisposti dalla Banca ai sensi del 

Programma Quadro di Fidelizzazione) prevede e prevedrà la 

corresponsione ai destinatari di un premio in denaro, salvo 

che il Consiglio di Amministrazione decida di sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea il riconoscimento di una 

parte del premio, non superiore al 50%, in azioni della Ban-

ca (“Azioni”). Con riferimento al Piano di Fidelizzazione 

2019 il Consiglio di Amministrazione intende avvalersi di 

tale facoltà; 



 

- la maturazione e l’erogazione del premio sono subordinate: 

a) al verificarsi di determinate condizioni di maturazione 

in termini di performance; 

b) al raggiungimento del gate d’accesso del gruppo bancario 

e alla soddisfazione di eventuali ulteriori condizioni 

che fossero imposte dalla normativa, anche regolamenta-

re, o indicate dalle competenti autorità di vigilanza, 

nonché, in ogni caso, quelle decise dall’Assemblea per 

garantire il rispetto delle summenzionate fonti o comun-

que per assicurare la liquidità o la stabilità della 

Banca; 

c) all’applicazione dei meccanismi di malus e claw back di 

cui alle politiche di remunerazione adottate di tempo in 

tempo dalla Banca; 

- è previsto che il premio eventualmente maturato sia erogato, 

decorso un periodo di differimento (che, per quanto concerne 

il Piano di Fidelizzazione 2019, ha durata di 9 anni), entro 

60 giorni dall’approvazione del bilancio di esercizio 2026. 

Per tutto il periodo di differimento sulla quota in denaro 

del premio eventualmente maturato viene riconosciuto un ren-

dimento; 

- i beneficiari mantengono il diritto all’erogazione dei premi 

già maturati e soggetti al periodo di differimento in deter-

minati casi di cessazione del Rapporto, con esclusione in 

ogni caso della partecipazione ad eventuali Piani successivi 

alla cessazione del Rapporto stesso; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione disciplina anche 

l’ipotesi di cessazione del Rapporto del beneficiario per 

pensionamento, prevedendo la possibilità di erogazione di 

uno speciale premio (il “Premio di Non Concorrenza”), ove 

siano soddisfatte specifiche condizioni (illustrate in det-

taglio nel Documento Informativo). Il riconoscimento della 

disciplina del Premio di Non Concorrenza è soggetto ad ap-

provazione, di anno in anno, da parte degli organi sociali 

competenti e si riferisce ai soli beneficiari che soddisfano 

i relativi requisiti nel medesimo anno di riferimento del 

Piano. In relazione al Piano 2019, il Consiglio di Ammini-

strazione ha deliberato di applicare la disciplina del Pre-

mio di Non Concorrenza, di cui all’articolo 19 del Programma 

Quadro di Fidelizzazione, nel corso dell’anno di riferimento 

di tale Piano; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione non riceve sostegno da 

parte del Fondo speciale per l’incentivazione della parteci-

pazione dei lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 4, 

comma 112, della Legge del 24 dicembre 2003, n. 350; 

- il Programma Quadro di Fidelizzazione non prevede vincoli di 

disponibilità, per cui, decorso il periodo di differimento e 

a far tempo dalla data di erogazione le Azioni saranno libe-

ramente disponibili, fatti salvi gli ulteriori eventuali 

vincoli di disponibilità gravanti sul “personale più rile-



 

vante” ai sensi delle Politiche di Remunerazione pro tempore 

vigenti. 

Il PRESIDENTE informa che il Piano di Fidelizzazione 2019 – così 

come il Programma Quadro di Fidelizzazione – è stato elaborato 

con il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione.  

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

quinto argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul quinto punto all'ordine del 

giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della de-

liberazione proposta, che è il seguente: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita 

in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Generali 

S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il documento informativo relativo al piano di fideliz-

zazione della rete 2019 nell’ambito del programma quadro di 

fidelizzazione, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del 

TUF e dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, cui si 

rimanda;  

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamenta-

re emanata dalla Consob; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione;  

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 114-

bis del TUF, l’adozione del piano di fidelizzazione della 

rete 2019 nell’ambito del programma quadro di fidelizzazio-

ne per i consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori 

sede di Banca Generali S.p.A. e per i relationship manager 

di Banca Generali S.p.A., i cui termini, condizioni e moda-

lità sono descritti nel relativo documento informativo al-

legato alla relazione del Consiglio di Amministrazione cui 

si rimanda; 

2. di delegare il Consiglio di Amministrazione a fissare la 

percentuale del premio da erogare in Azioni, da un minimo 

dello 0% fino ad un massimo del 50% del suddetto premio; 

3. di autorizzare il Presidente del Consiglio di Amministra-

zione e l’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra lo-



 

ro e con facoltà di sub-delega (anche esterni al Consi-

glio), di stabilire modalità, tempi e tutti i termini ese-

cutivi ed accessori al fine dell'ottimale esecuzione della 

presente deliberazione, operando all'uopo tutte le opportu-

ne valutazioni e verifiche, e provvedere a tutti i connessi 

incombenti, adempimenti e formalità, nessuno escluso o ec-

cettuato”. 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e cinque minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a manifestarsi 

i non votanti. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 73.316.674 voti favorevoli, pari all'80,08% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 12.580.892 contrari, pari al 13,74% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- 5.652.450 astenuti, pari allo 6,17% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- mentre non vi sono non votanti. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "M". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 468 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

* * * * * 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il sesto punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea (Approvazione del sistema di 

incentivazione basato su strumenti finanziari, ai sensi 

dell’art. 114 bis del D. Lgs. n. 58/1998: conferimento poteri, 

deliberazioni inerenti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Piazza tre 

Torri 1, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di 



 

stoccaggio autorizzato all'indirizzo www.emarketstorage.com. 

Detta documentazione è stata altresì messa a disposizione de-

gli interessati sul sito Internet della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-

tiene la relazione del Consiglio di Amministrazione inerente 

l’argomento in discussione unitamente al Documento Informativo 

relativo al Sistema di Incentivazione, redatto ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF. Invita pertanto i presenti a 

prenderne visione nel fascicolo loro distribuito, allegato sub 

“G" al presente verbale. 

Prosegue quindi il suo intervento riferendo che, ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF, propone l’adozione di un Siste-

ma di incentivazione per l’anno 2019 (“Sistema di Incentiva-

zione”), destinato al Personale più Rilevante del Gruppo Banca 

Generali (ovvero quei soggetti la cui attività ha o può avere 

un impatto sul profilo di rischio della Banca o del Gruppo 

Banca Generali).  

Precisa al proposito che il Sistema di Incentivazione è desti-

nato in particolare a coloro i quali siano stati identificati 

dalla Banca come appartenenti alla categoria del personale più 

rilevante ai sensi della disciplina applicabile. In particola-

re, i destinatari del Sistema di Incentivazione sono coloro 

che appartengono al Personale più Rilevante del Gruppo Banca 

Generali (c.d. “Potenziali Beneficiari”). Ad oggi (e salvo 

successivi mutamenti) tra di essi è ricompreso 

l’Amministratore Delegato e Direttore Generale di Banca Gene-

rali Gian Maria Mossa, il Vice Direttore Generale Wealth Mana-

gement, Mercati e Prodotti Andrea Ragaini e il Vice Direttore 

Generale Reti Commerciali, Canali Alternativi e di Supporto 

Marco Bernardi. 

Il PRESIDENTE, per le definizioni, l’illustrazione dei contenuti 

e delle previsioni del Sistema di Incentivazione rimanda al 

già menzionato Documento Informativo relativo al Sistema di 

Incentivazione, redatto ai sensi dell’articolo 114-bis del TUF 

e dell’articolo 84-bis del Regolamento Emittenti, messo a di-

sposizione del pubblico nei termini e con le modalità previste 

dalla normativa vigente.  

Comunica quindi che il Sistema di Incentivazione assolve alle 

seguenti finalità:  

a) consentire alla Banca di rispettare le previsioni della 

Circolare di Banca d’Italia del 17 dicembre 2013, n. 285 in 

materia di politiche e prassi di remunerazione e incentiva-

zione, laddove impongono che il pacchetto retributivo del 

Personale più Rilevante, nelle diverse parti che compongono 

la remunerazione variabile, sia per una quota corrisposta  

in strumenti finanziari, subordinatamente a condizioni di 

performance sostenibili, in conformità a quanto previsto 

nelle politiche di remunerazione della Banca;  

b) consentire il migliore allineamento degli interessi del ma-

nagement del Gruppo Banca Generali a quelli degli azionisti 



 

attraverso un’attenta gestione dei rischi aziendali e il 

perseguimento di strategie di lungo periodo. 

Si sofferma quindi sulle modalità e clausole di attuazione del 

Sistema di Incentivazione – in dettaglio riportate nella cita-

ta Relazione - che supportano la proposta stessa, evidenziando 

che: 

- il Sistema di Incentivazione prevede che una parte (il 25%) 

della remunerazione variabile del Personale più Rilevante 

del Gruppo Banca Generali sia erogata attraverso 

l’attribuzione gratuita di Azioni secondo il seguente mecca-

nismo di assegnazione: 

- per importi superiori alla soglia fissata di Euro 75.000,00: 

a) il 60% del Bonus sarà erogato entro il primo semestre 

dell’esercizio successivo a quello di riferimento per il 

75% in cash e per il 25% in Azioni; 

b) il 20% del Bonus sarà erogato con un ulteriore differimen-

to di un anno dall’erogazione della prima quota: per il 

75% in cash e per il 25% in Azioni; 

c) il restante 20% del Bonus sarà erogato con un ulteriore 

differimento di due anni dall’erogazione della prima quo-

ta: per il 75% in cash e per il 25% in Azioni; 

- qualora il bonus effettivo maturato sia inferiore a tale so-

glia, è previsto che lo stesso sia erogato integralmente up 

front (75% in cash e 25% in azioni) nell’esercizio successi-

vo a quello di riferimento dopo la verifica da parte del 

Consiglio di Amministrazione dei risultati economici riguar-

danti l’esercizio di competenza e del superamento del gate 

di accesso. 

L’assegnazione della Remunerazione variabile (e quindi anche 

delle Azioni) è subordinata: 

a) al raggiungimento degli obiettivi di performance quantita-

tivi e qualitativi (ovvero al verificarsi delle ulteriori o 

diverse condizioni previste dalle Politiche di Remunerazio-

ne);  

b) al raggiungimento - alla rilevazione a consuntivo dei ri-

sultati economici dell’esercizio - di un gate d’accesso del 

Gruppo Banca Generali; 

c) al verificarsi – ad ogni assegnazione – delle condizioni di 

cd. malus, individuate dalle Politiche di Remunerazione 

della Banca pro tempore vigenti; 

d) al rispetto del meccanismo di cap volto ad assicurare che 

il rapporto tra remunerazione variabile totale e remunera-

zione fissa totale sia contenuto nei limiti prestabiliti. 

Il Sistema di Incentivazione non riceve sostegno da parte del 

Fondo speciale per l’incentivazione della partecipazione dei 

lavoratori nelle imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, 

della Legge del 24 dicembre 2003, n. 350. 

Le Azioni sono assoggettate ad un periodo di retention di un 

anno (periodo che decorre a partire dal termine del periodo di 

maturazione accrual per la prima quota e da ciascun anno suc-



 

cessivo a tale data rispettivamente per la seconda e terza 

quota azionaria). 

Il PRESIDENTE informa che il Sistema di Incentivazione è stato 

elaborato con il parere favorevole del Comitato per la Remune-

razione.  

Il PRESIDENTE invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale 

ad esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito a quanto presentato all’approvazione dell’Assemblea.  

Prende dunque la parola il Presidente del Collegio Sindacale 

dott. Massimo Cremona il quale comunica il parere favorevole 

del Collegio Sindacale a quanto presentato e proposto. Il PRE-

SIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non sono 

pervenute domande relativamente al presente punto all'Ordine 

del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul sesto 

argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul sesto punto all'ordine del 

giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della de-

liberazione proposta, che è il seguente: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Banca Generali S.p.A., riunita 

in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Generali 

S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno, 

- visto il documento informativo relativo al sistema di incen-

tivazione basato su strumenti finanziari, redatto ai sensi 

dell’articolo 114-bis del TUF e dell’articolo 84-bis del Re-

golamento Emittenti, cui si rimanda,  

- visti l’articolo 114-bis del TUF e la normativa regolamenta-

re emanata dalla Consob, 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Comitato per 

la Remunerazione,  

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale, 

delibera 

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 114 

bis del TUF, l'adozione del sistema di incentivazione basa-

to su strumenti finanziari per il personale più rilevante, 

i cui termini, condizioni e modalità sono descritti nel re-

lativo documento informativo allegato alla relazione del 

consiglio di amministrazione cui si rimanda; 

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e 

con espressa facoltà di sub-delega (anche esterni al Consi-

glio), ogni più ampio potere necessario e opportuno, per 

dare completa ed integrale attuazione al sistema di incen-

tivazione, nel rispetto dei termini e condizioni descritti 

nel documento informativo sul piano di incentivazione basa-

to su strumenti finanziari, cui si rimanda. Nell’assumere 

le relative decisioni, il Consiglio di Amministrazione agi-



 

rà previo parere non vincolante del Comitato per la Remune-

razione, e – nei casi disciplinati dall’art. 2389, comma 

terzo, Codice Civile – sentito il parere del Collegio Sin-

dacale.” 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e tredici minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a manifestarsi 

i non votanti. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 

- 88.233.584 voti favorevoli, pari al 96,38% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 3.317.432 contrari, pari allo 3,62% del capitale sociale 

presente ed avente diritto di voto; 

- mentre non vi sono astenuti né non votanti. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "N". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 469 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

* * * * * 

Il PRESIDENTE passa quindi a trattare il settimo punto all'ordi-

ne del giorno dell'odierna Assemblea (Autorizzazione 

all’acquisto di azioni proprie e al compimento di atti di di-

sposizione sulle medesime al servizio delle politiche in mate-

ria di remunerazione: conferimento poteri, deliberazioni ine-

renti e conseguenti). 

A tal riguardo, il PRESIDENTE dà atto innanzitutto,  

che la relazione degli Amministratori sulla materia di seguito 

in discussione è stata depositata nei termini di legge presso 

la sede della Società in Trieste, Via Machiavelli 4, nonché 

presso gli uffici operativi della stessa in Milano Piazza Tre 

Torri 1, presso Borsa Italiana S.p.A. e sul meccanismo di  

stoccaggio autorizzato all'indirizzo www.emarketstorage.com. 

Detta documentazione è stata altresì messa a disposizione de-

gli interessati sul sito Internet della Società; 

che il fascicolo che è stato distribuito agli intervenuti con-



 

tiene la documentazione sopraindicata. 

Invita pertanto i presenti a prenderne visione nel fascicolo 

loro distribuito, allegato sub “G” al presente verbale. 

Propone quindi all'Assemblea di deliberare il rilascio 

dell'autorizzazione, prevista dagli articoli 2357 e 2357-ter 

del Codice Civile e 132 del D. Lgs. 58/1998, come successiva-

mente modificato, all'acquisto di un numero massimo di 667.419 

azioni ordinarie Banca Generali S.p.A. ed al compimento di at-

ti di disposizione, in una o più volte, sulle medesime. Preci-

sa che dette azioni corrispondono, alla data odierna, allo 

0,571% del capitale sociale della Società. 

Rammenta in particolare che l'autorizzazione dell'assemblea 

del 12 aprile 2018 all'acquisto e al compimento di atti di di-

sposizione di azioni proprie, rilasciata per un periodo di di-

ciotto mesi a decorrere dalla data di assunzione della delibe-

razione, dovrà essere preventivamente revocata.  

L’autorizzazione contemplava altresì il compimento di atti di 

disposizione delle azioni proprie per il pagamento in strumen-

ti finanziari di parte della componente variabile della remu-

nerazione per il personale più rilevante, e l’assegnazione ai 

beneficiari del piano di fidelizzazione rivolto alla rete di 

Banca Generali della componente, non superiore al 50%, in 

azioni del premio al raggiungimento di obiettivi determinati. 

Informa che la predetta autorizzazione all’acquisto è stata 

integralmente eseguita attraverso l’acquisto delle massime n. 

577.644 azioni nel corso dell’esercizio 2018. 

Comunica che, in considerazione delle azioni da porre in esse-

re ai fini dell’attuazione delle politiche di remunerazione e 

dei piani di incentivazione della Banca nel corso del 2019, il 

Consiglio di Amministrazione ritiene opportuno proporre 

all’Assemblea di rilasciare una nuova autorizzazione, per un 

analogo periodo di 18 mesi, decorrente dalla data della rela-

tiva deliberazione. 

Prosegue esponendo le motivazioni a supporto della proposta 

formulata, ricordando in breve, che tale richiesta ha esclusi-

vamente lo scopo di dotare la Società della provvista necessa-

ria all’attuazione dei richiamati strumenti di incentivazione 

a breve e a lungo termine e di fidelizzazione nonché alla cor-

responsione, nel rispetto della normativa applicabile, dei 

compensi pattuiti in vista o in occasione della conclusione 

anticipata del rapporto.  

In particolare:  

• con riferimento al sistema di incentivazione basato su 

strumenti finanziari, nell’ambito delle Politiche in mate-

ria di remunerazione e incentivazione del Gruppo bancario, 

è previsto che il pacchetto retributivo del personale più 

rilevante sia composto da componenti fisse e variabili e, 

nel rispetto delle previsioni normative e del principio di 

proporzionalità applicabili, che il pagamento di una quota 

della componente variabile della retribuzione avvenga me-



 

diante l’attribuzione di azioni ordinarie Banca Generali, 

in una proporzione del 25% del compenso variabile maturato.  

Tale previsione trova applicazione anche con riferimento ai 

soggetti, diversi da quelli sopra indicati, che vengono 

identificati come Personale più Rilevante da parte di so-

cietà controllate tenute ad adottare specifiche politiche 

di remunerazione in forza di normativa locale e/o di setto-

re; 

• con riferimento ai meccanismi di indennizzo in caso di ces-

sazione anticipata del rapporto di lavoro o della carica, 

in attuazione delle politiche di remunerazione, possono es-

sere definiti meccanismi di indennizzo in caso di risolu-

zione anticipata del rapporto di lavoro o di cessazione an-

ticipata dalla carica. La Circolare Banca d’Italia n. 285 

del 2013, con riferimento al personale più rilevante, as-

soggetta tali meccanismi, in larga misura, alla medesima 

disciplina prevista per la componente variabile della remu-

nerazione, prevedendo, tra l’altro, che il pagamento di una 

quota dei compensi corrisposti in vista o in occasione del-

la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro o della 

cessazione anticipata della carica avvenga mediante 

l’attribuzione di strumenti finanziari. 

Si prevede di dare applicazione alla suddetta disciplina 

attraverso l’attribuzione di azioni ordinarie Banca Genera-

li; 

• con riferimento al piano di incentivazione di lungo termine 

denominato “Piano LTI 2019”,  in attuazione delle politiche 

di remunerazione, sottoposto all’odierna Assemblea degli 

Azionisti   prevede l’assegnazione ai relativi beneficiari 

di un numero di azioni Banca Generali direttamente correla-

to al raggiungimento di determinati obiettivi; 

• con riferimento al Piano di fidelizzazione della rete 2019 

nell’ambito del programma quadro di fidelizzazione, per i 

“Consulenti Finanziari” e “Relationship Manager”, approvato 

dall’Assemblea degli Azionisti in data 20 Aprile 2017  nel 

cui ambito si colloca il Piano di Fidelizzazione 2019 che è 

stato sottoposto all’odierna Assemblea degli Azionisti, si 

prevede il riconoscimento di una componente, non superiore 

al 50%, del premio maturato in azioni Banca Generali. 

Tutto ciò premesso, il PRESIDENTE ricorda che si prevede di 

dare applicazione alle suddette disposizioni attraverso 

l’attribuzione di azioni ordinarie Banca Generali S.p.A. e 

sottolinea che l’autorizzazione viene quindi richiesta esclu-

sivamente allo scopo di dotare la Società della provvista ne-

cessaria all’attuazione dei sopra richiamati strumenti di in-

centivazione a breve e a lungo termine e di fidelizzazione, 

nonché alla corresponsione, nel rispetto della normativa ap-

plicabile, dei compensi pattuiti in vista o in occasione della 

conclusione anticipata del rapporto.  

Comunica quindi che l’acquisto potrà avvenire in una o più 



 

volte, e che tenuto conto del numero massimo di azioni poten-

zialmente attribuibili nell’ambito dei Piani di cui sopra (pa-

ri a massime n. 930.000), e considerato che la Società detiene 

in portafoglio n. 926.211 azioni proprie, già acquistate negli 

esercizi precedenti, di cui n. 663.630 attualmente vincolate 

al servizio delle politiche di remunerazione e del piano di 

fidelizzazione degli esercizi precedenti e n. 262.581 disponi-

bili, il numero di azioni ordinarie di cui il Consiglio ri-

chiede l’autorizzazione all’acquisto è pari a massime 667.419 

azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna. 

Gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili distri-

buibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bi-

lancio regolarmente approvato. 

Ai sensi dell’articolo 2357-ter del Codice civile, come novel-

lato dal D.lgs. 139/2015 e di quanto già previsto dalla Circo-

lare Banca d’Italia 262/2015, il controvalore delle azioni 

proprie acquistate sarà appostato nel bilancio d’esercizio re-

lativo all’esercizio 2019 a riduzione del patrimonio netto, 

nella voce 170 del Passivo dello Stato Patrimoniale. 

Ricorda che al 31 dicembre 2018 Banca Generali deteneva n. 

929.090 azioni proprie, pari allo 0,795% del capitale sociale 

e che le controllate di Banca Generali non detengono azioni 

della controllante; pertanto, anche in ipotesi di pieno uti-

lizzo dell'autorizzazione richiesta, il numero di azioni pro-

prie che verrebbe ad essere posseduto risulterebbe comunque 

ampiamente al di sotto della soglia limite prevista dal terzo 

comma dell'articolo 2357 del Codice Civile. 

Precisa poi: 

che l’acquisto, che potrà avvenire in una o più volte, è ri-

ferito alle azioni ordinarie della Società, del valore nomina-

le di Euro 1,00 cadauna; 

che l'autorizzazione all’acquisto è richiesta per un periodo 

di diciotto mesi a far tempo dalla data in cui l’Assemblea 

avrà adottato la relativa deliberazione; 

che il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie non 

potrà essere inferiore al valore nominale del titolo, pari ad 

Euro 1,00, mentre il prezzo massimo d’acquisto non potrà esse-

re superiore del 5% rispetto al prezzo di riferimento che il 

titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno prece-

dente al compimento di ogni singola operazione di acquisto.  

In ogni caso, ai fini della valutazione del massimo impatto 

sui Fondi Propri dell’operazione di acquisto di azioni pro-

prie, la Società provvederà all’acquisto dei suddetti titoli 

entro il limite massimo di prezzo di euro 33,24 per azione, 

corrispondente al prezzo di chiusura del titolo Banca Generali 

S.p.A. al 14 marzo 2019, maggiorato prudenzialmente del 50%. 

Considerate le finalità sottostanti la presente richiesta di 

autorizzazione, propone inoltre all'Assemblea di autorizzare 

l’assegnazione gratuita delle azioni proprie al Personale più 

Rilevante di Banca Generali e delle società controllate ai fi-



 

ni del pagamento – ove ne ricorrano i presupposti normativi e 

le condizioni previste – della componente variabile della re-

munerazione nonché della corresponsione, nel rispetto della 

normativa applicabile, di compensi pattuiti in vista o in oc-

casione della conclusione anticipata del rapporto di lavoro o 

per la cessazione anticipata della carica e ai beneficiari del 

Piano LTI 2019 e ai beneficiari del Piano di Fidelizzazione 

della rete 2019, ricorrendone, ovviamente, i presupposti nor-

mativi e le rispettive condizioni, precisando che tali modali-

tà saranno applicabili anche alle azioni proprie già detenute 

in portafoglio dalla Società. 

Precisa quindi che maggiori informazioni sono esposte nella 

Relazione presente nel fascicolo in possesso dei presenti ed 

allegato sub “G” al presente verbale. 

Il PRESIDENTE informa che questo punto all’ordine del giorno è 

stato elaborato con il parere favorevole del Comitato per la 

Remunerazione, con riferimento al numero delle azioni proprie 

oggetto della presente proposta. 

Il PRESIDENTE chiede quindi al Presidente del Collegio Sindacale 

di esprimere, a nome del Collegio che presiede, il parere in 

merito alla suddetta proposta. 

Il dott. Massimo Cremona, a nome del Collegio Sindacale, 

esprime parere favorevole alla proposta presentata. 

Il PRESIDENTE - informata l'Assemblea che prima della stessa non 

sono pervenute domande relativamente al presente punto all'Or-

dine del Giorno - dichiara quindi aperta la discussione sul 

settimo argomento all'ordine del giorno. 

Nessuno dei presenti chiede la parola. 

Il PRESIDENTE, constatato che nessuno ha chiesto di intervenire, 

dichiara chiusa la discussione sul settimo punto all'ordine 

del giorno dell'odierna Assemblea e dà lettura del testo della 

deliberazione proposta, che è il seguente: 

"L'Assemblea degli Azionisti della Banca Generali S.p.A., riu-

nita in sede ordinaria presso gli uffici di Assicurazioni Ge-

nerali S.p.A. in Trieste, Via Machiavelli n. 6, 

- visti gli articoli 114-bis e 132 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998 n. 58 e successive integrazioni e modifiche; 

- visti gli articoli 2357 e 2357-ter del Codice Civile; 

- preso atto che, alla data odierna, la Società e le sue con-

trollate hanno in portafoglio, un ammontare di azioni Banca 

Generali largamente inferiore alla soglia limite prevista 

dal terzo comma dell’articolo 2357 del Codice Civile; 

- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazione su que-

sto punto all'ordine del giorno; 

- visto il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2018, testé approvato; 

- preso atto del parere favorevole del Comitato per la Remu-

nerazione, con riferimento al numero delle azioni proprie 

oggetto della presente proposta; 

- udito il parere favorevole del Collegio Sindacale; 



 

delibera 

1) di revocare, per quanto occorrer possa, la precedente auto-

rizzazione del 12 aprile 2018 essendo la stessa stata inte-

gralmente eseguita e di autorizzare, ai sensi degli artico-

li 2357 e 2357-ter del Codice Civile, l'acquisto di massime 

numero 667.419 azioni ordinarie emesse da Banca Generali 

S.p.A., del valore nominale di Euro 1,00 cadauna, ed il 

compimento di atti di disposizione, da effettuarsi in una o 

più volte, delle azioni in portafoglio, ivi incluse quelle 

acquistate in esecuzione della presente delibera, alle se-

guenti condizioni: 

a) l'autorizzazione è limitata agli acquisti da effettuar-

si per le finalità illustrate, 

b) il prezzo minimo di acquisto delle azioni ordinarie non 

potrà essere inferiore al valore nominale del titolo, 

pari ad Euro 1,00; il prezzo massimo d'acquisto non po-

trà essere superiore del 5% rispetto al prezzo di rife-

rimento che il titolo avrà registrato nella seduta di 

Borsa del giorno precedente al compimento di ogni sin-

gola operazione di acquisto; in ogni caso la Società 

provvederà all’acquisto dei suddetti titoli entro il 

limite massimo di prezzo di euro 33,24 per azione, cor-

rispondente al prezzo di chiusura del titolo Banca Ge-

nerali S.p.A. al 14 marzo 2019, maggiorato prudenzial-

mente del 50%; 

c) l'autorizzazione all'acquisto è rilasciata per un pe-

riodo di diciotto mesi a decorrere dalla data di assun-

zione della presente deliberazione, mentre 

l’autorizzazione alla disposizione è concessa senza li-

miti temporali e potrà essere esercitata in una o più 

volte, al fine di consentire il raggiungimento delle 

finalità illustrate; 

d) gli acquisti saranno effettuati nei limiti degli utili 

distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall'ultimo bilancio regolarmente approvato; 

e) le operazioni di acquisto di azioni proprie saranno ef-

fettuate, ai sensi dell'articolo 144-bis, comma 1, let-

tera b) del Regolamento Emittenti, secondo modalità 

operative stabilite nei regolamenti di organizzazione e 

gestione dei mercati stessi in modo da assicurare la 

parità di trattamento tra gli Azionisti. Pertanto, gli 

acquisti saranno effettuati, esclusivamente ed anche in 

più volte, sui mercati regolamentati organizzati e ge-

stiti da Borsa Italiana S.p.A., secondo modalità opera-

tive stabilite da quest'ultima che non consentano l'ab-

binamento diretto delle proposte di negoziazione in ac-

quisto con predeterminate proposte di negoziazione in 

vendita; 

2) di stabilire che le azioni proprie detenute da Banca Gene-

rali S.p.A. in portafoglio e quelle acquistate in esecuzio-



 

ne della delibera di cui al punto 1 che precede, potranno, 

in tutto o in parte, essere assegnate, senza limiti tempo-

rali, a titolo gratuito a coloro i quali siano stati iden-

tificati da Banca Generali S.p.A. come appartenenti alla 

categoria del personale più rilevante ai sensi della disci-

plina applicabile e che vengono identificati come personale 

più rilevante da parte di società controllate tenute ad 

adottare specifiche politiche di remunerazione in forza di 

normativa locale e/o di settore, ai beneficiari del piano 

di fidelizzazione della rete 2019 e del piano di incentiva-

zione di lungo termine denominato “Piano LTI 2019”, ricor-

rendone i presupposti normativi e le rispettive condizioni 

nonché ai fini del pagamento – ove ne ricorrano i presuppo-

sti normativi e le condizioni previste – della componente 

variabile della remunerazione nonché della corresponsione, 

nel rispetto della normativa applicabile, di compensi pat-

tuiti in vista o in occasione della conclusione anticipata 

del rapporto di lavoro o per la cessazione anticipata della 

carica; 

3) di autorizzare l’Amministratore Delegato, con facoltà di 

sub-delega: 

- a dare esecuzione all’odierna delibera provvedendo, tra 

l’altro, ad individuare i fondi di riserva per la co-

stituzione della posta negativa di patrimonio netto, 

prevista dall’articolo 2357-ter del Codice Civile, 

nell’osservanza delle disposizioni di legge, nonché di 

poter disporre anche delle azioni proprie già ad oggi 

esistenti nel patrimonio sociale per le finalità rap-

presentate; 

- di stabilire modalità, tempi e tutti i termini esecuti-

vi ed accessori al fine dell'ottimale esecuzione della 

presente deliberazione, operando all'uopo tutte le op-

portune valutazioni e verifiche, e provvedere a tutti i 

connessi incombenti, adempimenti e formalità, nessuno 

escluso o eccettuato.” 

Il PRESIDENTE rinnova agli azionisti l'invito a far constare 

l'eventuale loro carenza di legittimazione al voto e a non al-

lontanarsi dalla sala durante la procedura di votazione. 

Essendo le ore dodici e ventuno minuti, il Presidente quindi 

invita l'Assemblea a votare utilizzando l’alzata di mano e la 

tessera magnetica; invita quindi ad esprimersi prima i favore-

voli tramite alzata di mano; successivamente invita i contrari 

ad alzare la mano e ad esprimere il loro voto tramite tessera 

magnetica; indi gli astenuti ad alzare la mano e ad esprimere 

il loro voto tramite tessera magnetica e quindi a manifestarsi 

i non votanti. 

Al termine della votazione il PRESIDENTE constata che la propo-

sta deliberazione di cui dianzi è stata approvata dall'Assem-

blea con la maggioranza richiesta dalla legge e dallo Statuto 

Sociale, con: 



 

- 89.892.265 voti favorevoli, pari al 98,19% del capitale so-

ciale presente ed avente diritto di voto; 

- 1.658.751 contrari, pari all'1,81% del capitale sociale pre-

sente ed avente diritto di voto; 

- mentre non vi sono astenuti né non votanti. 

Il PRESIDENTE dichiara altresì che l'elenco nominativo dei favo-

revoli, dei contrari, degli astenuti e dei non votanti con 

l'indicazione dei relativi voti, viene allegato al presente 

atto sub "O". 

Il SEGRETARIO comunica quindi che al momento della votazione so-

no presenti 469 aventi diritto al voto, rappresentanti, in 

proprio o per delega, il 78,35% del capitale sociale, ivi com-

prese le azioni il cui diritto di voto è però sospeso a norma 

degli articoli 2357-ter del codice civile. 

Risulta così esaurita la trattazione di tutti gli argomenti 

posti all'ordine del giorno dell'odierna Assemblea degli Azio-

nisti e il PRESIDENTE, essendo le ore dodici e ventitré minu-

ti, dichiara chiusi i lavori. 

Tutte le spese del presente atto sono a carico della Società. 

I comparenti, concordemente tra di loro, dispensano me Notaio 

dalla lettura di tutti gli allegati. 

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, del quale ho 

dato lettura ai comparenti, i quali a mia domanda dichiarano 

di approvarlo e quindi con me Notaio lo sottoscrivono. 

Dattiloscritto in parte da persona di mia fiducia e scritto in 

piccola parte di mio pugno, quest'atto consta di quattordici 

fogli di cui occupa cinquantadue intere facciate e fin qui 

della presente. 

F.TO: Giancarlo FANCEL 

F.TO: Domenica LISTA 

(L.S.) F.TO: DANIELA DADO - NOTAIO 

 




















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































